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- impostagli ha ieri conferito per la definizione 


I lavori parlamentari 


. Come avevamo iersera accennato, la Camera 
si sarebbe dovuta prorogare per qualche giorno, 
dopo l'approvazione dell'esercizio provvisorio 
i dei bilanci, per dar tempo e modo al Senato 
'di discutere le comunicazioni del Governo. 
Ma il Pres. del Consiglio, come ha poi di- 
chiarato iersera alla Camera rispondendo al- 
l'on, Celesia, ha ottenuto dal Senato un rinvio 
dei propri lavori e così è il Senato che, invece 
.della Camera, ha preso, da iersera, qualche 
giorno di vacanza rimandando alla settimana | 
‘prossima, la discussione sulle. comunicazioni 
‘del Governo abbinata a quella sulla proroga 
dell'esercizio provvisorio. — 
‘La Camera, quindi, non interromperà î suoi 
‘lavori, ma non appena ultimata la discussione 


isull’esercizio provvisorio, forse stasera stessa, |* 


‘inizierà, senz'altro, la discussione della riforma 
‘elettorale. 

' Nonostante gli accordi intervenuti fra go- 
‘verno e prosa, intorno agli emendamenti 
‘presentati dal Pres. del Consiglio alla legge, si 
«ritiene, ora, che la discussione non sarà molto 
{breve e che ad ultimarla occorrerà tutta la 
«prossima settimana, cioè si andrà sino a sabato 

corr. all’incirca. 

Infatti sono già inscritti circa cinquanta de- 
‘putati, î quali difficilmente rinuncieranno alla 
!parola, e sì prevede che altre inscrizioni ver- 
fanno ancora, 

La Camera, esaurita la discussione sulla ri- 
forma elettorale, si prorogherà forse per non 
«essere più riconvocata, poichè si ritiene che 
sarà la Camera nuova chiamata alla sanzione 
dei trattati di pace. 

Il Senato proseguirà i suoi lavori, occorren- 
do, in agosto, quindi prenderà, a sua. volta, le 
vacarize estive. 

i. Coi primi di agosto pertanto si entrerà in pe- 
riodo elettorale. 

Il qual periodo elettorale, se le elezioni gene- 
!rali politiche avranno luogo in fine ottobre, 
durerà tre miesi, durante i quali ogni-attività 
parlamentare sarà sospesa, per essere ripresa, 
‘a Camera nuova, in novembre: 

Sarà il ministero Nitti che farà l’esperimen- 
‘to della nuova legge elettorale, se si riuscirà a 
.condurla a buon termine prima che la Camera 
attuale sia sciolta. 

Se, per qualsiasi 


ragione, dovesse mancare 
‘alla nuova. l'approvazione del Parlamen- 
to, le elezioni avrebbero luogo, ugual- 
mente, in autunno in base alle norme elettorali 
.Vigenti e sarà la Camera nuova che dovrà 
‘deliberare sulla. riforma elettorale. 


LA MISSIONE INGLESE IN VATICANO - 


(S) Londra, 16. — Durante la discrissione del bi. 
lancio dell’amministrazione civile davanti alla'Com- 
ttiissione della Camera dei Comuni un deputato pre- 
sènta un’interrogazione per saperese i crediti di 4000 
sterline che figurano nel bilancio debbono essere 
toncèssi alla missione Salis presso il Vaticàno oppure 
ad una nuova missione speciale. 2 

Il Ministro risponde che il Governo ritiene oppor- 
turno attualmente di mantenere la missione Salis. 

Il deputato Tyrons di una circoscrizione. orlan- 

.dese del sud, chiede la soppressione dei crediti per 
ila missione speciale presso il Vaticano. * 

«. Poichè la Commissione non è in: numero legale 
.7or procedere ad una votazione, la seduta é rinviata. 


I nostfi delegati 
e le manifestazioni- di ‘Parigi 


(Dalla edizione del: mattino) 
L’on. Tittoni seguendo la linea di condotta 


‘delle questioni coloniali rimaste in sospeso con 
la sola Francia essendosi coll’Inghilterra già 
.da tempo definite. : 

L'accordo pare debba essere quanto prima 
raggiunto. Sono state rilevate in tutti gli am- 
bienti politici € comunicati ieri sera da Parigi 
lè manifestazioni italofile della stampa france- 
se, in occasione della grande rivista delle trup- 
È alleate, alla rappresentanza militare dell’Ita- 


a A 

Tutti i giornali, in articoli editoriali, Iodano 
la bella attitudine dei soldati italiani, notano | 
;il loro andamento fermo, deciso, marziale e 
fiero e tutti indicano che le acclamazioni che 
loro furono entusiasticamente prodigate, si- 
gnificano che Parigi e ia Francia non dimenti- 
cano la fraternità delle armi e vogliono che la 
loro amicizia permanga indistruttibile. 

Le Figaro dice : « Gli Italiani devono essere 
«fieri della loro condotta militare. I loro reggi- 
«menti lasciarono nello Champagne la metà 
«dei loro effettivi. Essi hanno pagato col loro 
«miglior sangue quella fraternità latina, che nè 
« loro nè noi dobbiamo dimenticare ». 

Siamo lieti di queste testimonianze di ricono- 
scenza da oltre Alp', che contrastano in modo 
reciso e ton dubbio col linguaggio fino. all’altro 
ieri usato da altri confratelli. 


Gravi parole alla Camera francese 
Dalla edizione del mattino. 
fui (S) Parigi, 15. — Camera, — Clémenceau e Pi. 
chon al Banco del Governo. 

1! Presidente legge i telegrammi ricevuti dai rap- 
presentanti della Camera spagnuola, della Camera 
“greca, della Camera fissi orgia e dell'Assemblea 

snazionale ceko-slovacca in occasiono della firma | 
* della pace e della festa della vittoria. 

: Quindi aggiunge : «In vostro nome indirizzerò 
i nostri vivi ringraziamenti agli aritori di queste 
preziose manifestazioni le quali attestano che in u 
giorno immortale i popoli si uniscono alla ‘Francia' 
per salutare con uno stesso sentimento di gioia, il 
trionfo del diritto ». 

Deschanel pronuncia poscia un discorso celebrando 
con commosse parole la giornata di ieri come una gior- 
nata unica nella storia e glorificando i soldat ifrancesi 
morti e vivi, ai quali associa i soldati alleati, che con- 
fusero con i francesi il fiore della loro giovinezza. 

Deschanel aggiunge : Gli istanti cheabbiamo vissuto 
\Fischiareranno ormai tutta la nostra vita. Guai a colo- 
‘ro chesemineranno i germi della diffidenza fra i popoli 
che hanno mescolato 'l loro sangue ; gai a coloro che 
mon comprenderanno la grandezza sacra di una tale 
lezione! Unita, la Francia è invincibile! Possa essa, 
per ì grandi compiti che l’attendono aver sempre 
gli occhi fissi su questi giorni benedetti. 

La chiusa del discorso di Deschanel viene freneti- | 

avplaudita, 


Clémencesu risponde dal suo banco: 

Le parole sarebboro impotenti a rendero la tem- 
pesta di emozioni che è passata su noi tutti ieri alla 
vista degli immortali.soldati ritornati ai focolari dela 
Patria. dopo aver salvato la civiltà (Vivi applausi). 

Un'era finisco ed un’altra comincia per una nuova 
opera che comporta nuovi doverì. Il compito non è 
nò meno grande nè menò bello. E* sempre la Francia 
che, per continuare a vivere nel mondo, ha bisogno di 
tutti isuoi figli per una prova alla sua volta magnifica, 
ma sopratutto decisiva, e che domanda, come ieri, 
il supremo concorso di tutte le nostre energie. 

Soltanto in tal modo noi lasceremo intatti ai nostri 
figli i doni del geniò avito che‘fa della' nostra storia 
un glorioso sommario delle più alte aspirazioni del- 
umanità. (Applausi vivi e prolungati). 


-_———rrPmrFF—T_——__2=28g + 
Per l'Arma Benemerita 


Gli ufficiali dei carabinieri 


È Nel 105° anniversario della istituzione del» 
l’Arma dei Carabinieri Reali, cui il popolo ita- 


liano ha tradizionalmente conferito la qualifica . 


di benemerita, il Presidente del' Consiglio ha 
diretto al Comandante dell’Arma. stessa una 
nobilissima lettera che è stata pubblicata in 
tutti i giornali politici. Quella lettera: è un do- 
cumento storico di verità e non un semplice 
atto di governo doveroso e cortese, apperò de- 
ve essere occasione di alto compiacimento per 
l’Arma e considerarsi come espressione -della 
gratitudine generale verso di essa. 

Non basta però che la riconoscenza si limiti 
a semplici parole, ma occorre che.abbia altresì 
la maggiore corrispondenza possibile nei fatti. 
E Fui gipperabile che l’omaggio ufficiale reso 
dal capò”del Governo all’Arma. Benemerita 
in una tanto solenne occasione sia ben presto 
seguito da provvedimenti che — fra altro — era 
no da tempo reclamati. ‘ à 

I capisaldi dei desiderati dell'Arma sono co- 
nosciuti ariche in passato perchè parecchi pe- 
riodici politici ne hanno riperute volte ampia- 
mertte trattato. Alcuni di essi furono già dal 
precedente Ministero accolti e tradotti in atto, 
altri sono in corso, altri da ultimo non ebbero 
finora fortuna, ma nell’interesse dell'Arma ed 


‘insieme del * Paese crediamo. indispensabile 


che abbiano sollecita e piena attuazione. 

I limiti d’età perla carriera degli ufficiali dei 
RR. carabinieri vennero con una legge speciale 
prolungati di un biennio. ‘La proposta origi- 
maria era di un quadriennio, ma la Commissione 
eletta dagli Uffici e la Canera ridussero tale 
prolungamento di termini alla: metà. E fu 
minor male perchè, già coi limiti protratti di 
due anni, il danno all'Arma e agli ufficiali di 
essa è ‘stato rilevante assai, ed è pur questo 
che da ogni parte si chiéde che tale prolunga- 
mento vanga prontamente abolito. 

Si riteneva, col ritardo biennale di permet- 
tere la formazione di un corpo di ufficiali che 
uscisse dall'arma, anzi daî gregari e sottuffi-. 
ciali di‘essa, î-quali‘avrebbero.dovuto formare 
ottimi subaltenti e'capitani. In effetto. si sono 


| avuti parecchi.che da brigadieri o marescialli 


sono pervenuti ai gradi suddetti'e che hanno fata 
to anche buona prova, ma la realtà è stata di 
gran lunga inferiore all’aspettazione. Perciò faj- 
te le dovute considerazioni e messo sulla. bilan- 
cia l’utile ed il danno visto che quest'ultimo è 
maggiore ne consegue che senz'altro si pre- 
senta necessaria la convenienza di revocare ta- 
le ritardo di' carriera. s 

Si avrà per tal modo il doppio vantaggio di 
accogliere un voto degli ufficiali fondato sulla 
giustizia e nello stesso tempo quello di miglio. 
rare sempre più un Corpo che ha così gravi e 
delicate funzioni da esercitare. 

Anche il reclutamento ufficiali ha impor- 
tanza non soltanto di metodo, ma altresì di 
sostanza, nella formazione del corpo degli 
ufficiali dell'Arma. 

Ora da, questa si reclutano, col sistema che 
si è accennato, gli ufficiali sulla misura dei due 
terzi di essi. L’altro terzo si recluta dalle al- 
tre armi con solidissime garanzie di attitu- 
dini, moralità e. coltura. Orbene è opinione 
dei competenti e degli studiosi di simili ma- 
terie, che si dovessero invertire i termini del- 
la proporzione. Il motivo è evidente. Da ogni 
parte potrebbero affluire ‘all'arma numero di 
ufficiali subalterni dalle altre armi combat- 
tenti, colti, coraggiosi, esperimentati che ivi 
si trovano in soprannumero, mentre gli uffi- 
ciali scarseggiano nell’arma. dei carabinieri. 
Si noti che si fornirebbe anche il mezzo allo 
Stato di facilitare la sistemazione di degnissi. 


mi ufficiali che combatterono e che verrebbe- | 


ro presta smobilitati. 

Molti credono che gli ufficiali dei RR. Ca- 
rabinieri abbiano un trattamento pressochè 
di favore. Ebbene è utile che si sabbia che essi 
non hanno neppure diritto agli attedenti men- 
tre li hanno tutti gli altri ufficiali dell'esercito, 
compresi. perfino quelli d'Amministrazione 


. senza tener conto che gli ufficiali dei RR. Ca- 


rabinieri sono forniti anche del cavallo. 

Le riforme di cui ci siamo occupati possono 
far rifiorire l'Arma dei carabinieri, non dico 
ritornarla alle sue nobilissime tradizioni, che 
essa non ha mai abbandonato nè perduto 
inoltre ‘un. secolo di gloriosa esistenza. 

Ben a ragione il Presidente del Consiglio ha 
otuto affermare senza tema di smentite, che 
la tradizione dell'Arma è stata costantemente 
materiata di probità, di valore, di sacrificio e 

di prestigio sia nella grande Città sia nell'umi- 
le borgata perduta nei monti. di 
Ci sono inoltre provvedimenti utilissithi che 


rispondono ad un criterio di giustizia e che 


consistono nella più equa e razionale distri- 
buzione dei varii comandi dell'Arma in corre- 
lazione alle funzioni delicatissime inerenti agli 
ufficiali di essa, non chè a. quel prestigio che è 
loro necessario per disimpegnare Je loro deli- 


| catissime funzioni con la necessariae nergia 


e con l’indispensabile indipendenza. 

Come il Comando di brigata nella Fanteria ed 
in altre armi è composto di due Reggimenti 
anche i Comandi di Gruppo. nell’Arma dei 
RR. Carabinieri dovrebbero comprendere due 
Legioni anzichè tre! 

È’ evidente la necessità poi di operare lo 
sdoppiamento di alcune legioni territoriali men- 
te troppo vaste; e che quindi non possono ri- 
spondere alle enormi, esigenze attuali, sia. di 
ordine pubblico, come di altre svariate in- 
combenze ‘affidate senza ‘limite alcuno e con 
fiducia generale all’arma. s3 4 

E’ pure evidente che ‘i comandi delle prin- 
cipali compagnie interne sopratutto nelle cit- 
tà più importanti dovrebbero venire affidate 


| 
| 


zichè a semplici capitani.Così pure sarebbe da 
affidare la carica di ‘aiutante maggiore in 1» 
a maggiori anzichè a capitani e la direzione del- 
le Tenenze più importanti a capitani anzichè 
a tenenti. 

Di questi ultimi. provvedimenti alcunî fu- 
rono già a suo tempo presentati dal préceden- 
te Ministero, ma la: caduta di esso ne impedì 
l'esecuzione. Però intorno alla. questione dei 
limiti di età permarrebbero le difficoltà per 
tenaci resistenze incontrate in qualche Dica- 
stero e specialmente in quello del Tesoro, 

Confidiamo che tali ostacoli sieno superati, 
e che non abbia a continuare l’incongruenza 
per la quale un’Arma scelta, con funzioni spe- 
cialissime, in perpetua guerra.coi malviventi 
abbia ad avere ufficiali con carriera più lenta 
delle altre armi. à 

Sarebbe una strana gratitudine verso un’Ar- 
ma benemerita che ha dato 10. mila vittorie 
nella guerra e che ha saputo corrispondere mi- 
rabilmente alla fiducia in essa ‘riposta dal Go- 
verno, dagli uffici militari e dal paese intero 


in pace ed in guerra! B-< 
UN DEPUTATO. 
e Ten 


Movimenti insurrezionali in Croazia 


(S) Trieste, 15. — Si ha da Zagabria, 14: Movi. 
menti insurrezionali sono cominciati in tutta la 
Croazia. Bande armate percorrono le campagne 
ed impegnano veri conflitti contro le truppe serbe. 
Spècie nel Sirmio la sicurezza pubblica è gravemente 
compromessa e le numerose truppe serbe dislocate 
nella regione sono impotenti perchè i contadinò sono 
favorevoli si moti anti-serbi. 

Nella Bosnia la'situazionè è anche più grave. 


Per la sfilata della vittoria 


(8) Londra, 15. — Il generale Pershing è giunto 
stamane alla stazione di. Victoria ricevuto dal mi- 
nistro Vinston Churchill e da numerosi ufficiali, 
che lo hanno accompagnato insieme al suo Stato 
Maggiore. fino all'albergo. 

Un distaccamento di 3100 uomini prenderà parte 
sabato prossimo alla sfilata della vittoria. 


(DALLA EDIZIONE DIL MATTINO) 


Contro lo sciopero generale 
del 20.21 


Il Fascio Ferrovieri Italiani 

Il Comitato direttivo del Fascio Ferrovieri Italiani, 
tiunito d'urgenza nella ‘sede di via Gregoriana 12, 
presa in esame la situazione creata dalla minaccia di 
sciopero generale internazionale, nei riguardi della 
classe ferroviaria, ha approvato, dopo lunga e viva di- 

scussione, il seguente ordine del giorno : 
Il:Comitato direttivo del Fascio Ferrovieri Italiani, 
considerata la’ gravità: dell’attuale momento 
politico evla necessità :dinon disperdere le energie 


delle classi proletarie in isterili manifestazioni che: 


ridonderebbero a danno primo di tutto il proleta- 
riato e non servirebbero che al soddisfacimento di 
ideologie e bramosie demagogiche, e darebbero facile 
pretesto alla reazione. K 

considerato che i ferrovieri, come appartenenti 
al più grande e più vitale| dei servizi pubblici,  deb- 
bono avere alto il sentimento della disciplina nazio. 
nale, la quale non può essere violata che per in- 
teressi veramente superiori, che non sussistono. nello 
specioso pretesto dell’appoggio alle repubbliche bol. 
sceviche, x 

considerato il desiderio di pace sentito dalla 
Nazione e da ogni classe di cittadini e di cià ® 
la necessità di dedicare ogni sforzo per so re 
l’attuale, gratissimo momento di disagio della vita; 

considerato, inoltre, che non deve essere reso vano 
con moti incomposti il sacrificio immenso e magna- 
nimo di tante giovani vite cadute nella nostra guerra 
e i patimenti sofferti dal popolo con serena fermezza; 

riafferma il principio che non può esservi li- 
bertà senza ordine e ordine senza libertà ; 

manda a tutti i lavoratori che sottostanno alla 
imposizione ed alla prepotenza di qualsiasi dittatura, 
il saluto fraterno e l’augurio di un migliore domani ; 

respinge l’invito a partecipare allo sciopero ge- 
nerale internazionale fissato per il 20 e 21 and.; 

ed ordina ai propri organizzati di comportarsi 
in conformità, dimostrandosi ora e sempre e soprat- 
tutto italiani. di 

I BUPP.ENTI POSTELESRAFICI 


Il Comitato Direttivo della Lega Nazionale Sup- 
plenti postelegrafici ritenuto che il Paese, nell’ora 
critica che si attraversa ha bisogno di pace, di sere- 
nità e:di lavoro, preso atto delle dichiarazioni del 
Capo del Governo. ha votato un o. d. g. col quale 
fa voti: 

4) per una repida smobilitazione che restituirà 
al lavoro fecondo dei campi e delle officine la gioven- 
tà tuttora trattenuta alle armi; 

3) della promessa solenne di rispettare gli 
esperimenti comunistici delle repubbliche russe ed 
ungheresi, non intervenendo militarmente contro 
la Russia e l'Ungheria; Di 

c) dell’impegno di preparare un’equa amnistia 
ritiene dannosa e funesta una parata che, a semplie 


, soopo dimostrativo si proponesse di arrestare la 


j a maggiori o tenenti colonnelli dell'Arma aN- | dine e quelli del disordine, 


vita della Nazione e di paralizzare i pubblici servizi, 
considerato, altresì, che gli incitamonti allo sciopero 
generale politico. per solidarietà col proletariato 
russo ed ungherese. vengono' lanciati precisamente 
da quelle organizzazioni che nessun palpito di soli- 
darietà ebbero per connazionali e peri supplenti 
postali in ispecie, contro i quali le sezioni delle mag- 
giori organizzazioni ed i giornali di classe del pe s0- 
nale di ruolo i scagliarono, non provocati, con in- 
giurie volgari e minaccie, invitano \utti i supplenti 
postelegrafici del Regno a non partecipare ad alcun 
movimento politico ed economico promosso da uo- 
mini e da organizzazioni che furono sempo 
tenacem nte ed evoisticamente avversi alla buona 
causa dei suppl nti post lega ici, 
| FERROVIERI MILANESI 

— MILANO, 15. — I ferrovieri cattolici di Milano 
hanno votato uno, d. g. in cui « affermano il sacro 
dovere di solidarietà di tutti i ferrovieri col paese 
che soffre e che verrebbe gettato in ancora più gravi 
angustie dall’arresto completo per due giorni dei 
più vitali: mezzi di trasporto ; protestano contro il 
proposito affamatore delle organizzazioni socialiste 
che si vantano falsamente amiche del popolo : fanno 
appello a tutti i ferrovieri onesti perché si oppongano 
con indomabile energia al violento ed ignobile co- 
nato di degradazione bolscevica che si vuole im- 
porre alla classe: ‘ed invitano il Governo, nonché 
le autorità costituite, a non rimanere assenti nel 
grave conflitto che si\aprirà tra i lavoratori dell’or- 


NI E LE INSERZIONI 


Commercio estero dell’Italia 
nel primo trimestre 1919 


Diamo come di consueto, i risultati del commercio 
estero dell’Italia nel pimo trimestre del corrente 


anno in confronto alla stesso periodo dell’anno pre- - 


cedente. I prodotti scambiati assommarono al to- 
tale di L. 4.019.715.358 contro L. 3.474.113.910 del 
corrispondente periodo del 1918, determinando un 
aumento di L. 536.601.448, 

Riproduciamo ora la ripartizione delle importazio- 
ni e delle esportazioni per i principali paesi durante 
il periodo in esame : 

Gennaio Gennaio 
\marzo 919. marzo 1918 
(Milioni di lire) 


Differenza 


Importazione: 


Francia 82.4 152.4 — 70.0 
Gran Bretagna —1495.7 309.7 + 960 
Spagna 49.5 32.7 + 168 
Svizzera 37.4 29.4 + 8 

India britannica 264.3 89.3 + 1750 
Egitto 76.7 11.9 4 648 
Argentina 4490 97.3 + 351.7 
Stati Uniti 156.8 684.5 -- 902.3 

Egporiazione: 

Francia 184.8 176.5 + 83 
Gran Bretagna 88.2 756 + 126 
Spagna 3,5 45° — 10 
Svizzera , 55.8 61.6 — 5,8 
India briannica 6,9 40 + 29 
Egitto 9.5 21.5 — 120 
Argentina 14.1 19.4 — 63 
Stati Uniti 16,2 30.0 — 13.8 


Mentre per tutti gli altei stati le nostre importa- 
zioni vanno crescendo con un ritmo sensibilissimo 
in confronto del primo trimestre del 1918; esse 8 
gnano una diminuzione di 70 miliomi perla Francia 
le cui importazioni son passate da 152.4 a 82.4 mi. 
lioni. Gli Stati Uniti segnano un aumento di ben 


Pur troppo una fatale illusione, nella quale per 
alcun tempo uomini di scienza ed anche di esperienza 
sono:vissuti e nella quale per la loro stessà autorità 
hanno fatto cadere una parte di quel grosso pubblico 
italiano che per sventura nostra anche nelle elevato 
sfere ed in alto loco, è pur troppo incosciente in ma- 
teria di cose marittime nostre e più ancora delleestere, 
è andata svanendo; e l'illusione infondata ed anti 
pstriottica contro la quale hanno combattuto uomini 


egregi e competenti e il nostro giornale, siè andata. 


trasformando in una oruda realtà ogni dì più gravida. 
di funeste conseguenze per il valore intrinseco del 
nostro naviglio mercantile e per la economia nazio- 
nale. 

‘Alludiamo = quellarfede ed'a quella presunta chiàra 
visione che taluni pretendevano'di avere di tina: ple- 
tora di navi'che da oltre‘occano e da oltre Manica, 
se non anche da altri lidi, sarebbo venuta a guerra 
finita, non solo ad eliminare il disagio gravissimo 
prodotto dalla deficienzà di tonnellaggio mondiale 
ma a permettere agli armatori-italiani di acquistare 
a prezzi moderati, e quali erano prima della guerra, 
quelle navi che. volessero acquisire alla bandiera 
italiana. Qualcuno anzi che va per la magiore ri- 

inne di potere sostenere che per il naviglio mercantile 


il quale andava, per le gravissime perdite, precipi- > 


tando verso il nulla, nulla si dovesse fare tranne che 
lo aspettare la pace e l’età dell’oro altrui per avere, 
dai fedelissimi ed affeziogatissimi alleati, in fatto di 
rifornimenti, aiuti mai più visti, nonchè stormi di 
navi disponibili ed a bnon mercato ! 

Questo concetto. venne anche -da taluno portato 
all’estremo limite con'lo ammettere quale verità as- 
siomatica che al Paese nostro non importi affatto 
che il trafico marittimo d’importazione o di esporta- 
zione avvenga sotto bandiera nazionale piuttosto 
che estera, unicamente importando che «sulle merci 
non venga a gravare che il minimo nolo possibile! 

Di fronte a queste correnti, fortunatamente deboli 
| e di scarsissima efficacia, si contrappose quella della 
| grande maggioranza: del Paese, il quale, pure man- 
cando di una vera e forte coscienza marinara, voleva 
e vuole cho alla bandiera nazionale si dieno' navi, 
molte navi, e purchè buone, dovunque e comunque 
costruite e ad un prezzo che, occorrendo col concorso 
dello Stato, consenta alla bandiera nostra di rimanere 
in vara con quelle estere afmenò per i traffici che ci 
interessano direttaruente. *" 

Intanto, mentre in Italia si discuteva sul quid fa- 
ciendum,in Inghilterra © negli Stati Uniti, ove ì go- 
verni avevano avocato a sè la direzione ed il mono- 
polio di tutto quanto riguardava il naviglio mercan- 
tile, costruzione ed esercizio, ,si improvvisava e si 
lavorava con quella intensità, e, sovratutto in Ameri- 
ca, con quella febbre del fare cosp sempre più grandi 
che riusciva a meravigliare il mondo per aver rag- 
giunto quello che era stimato irraggiungibile ed in. 
verosimile, 

E l’Italia ? mentre centinaia di milioni all'esercito 
ed alla marina ci detterò la vittoria grande delle 
armi in terra ed in mare, le poche diecine di milioni 
che non si vollero spendere per il naviglio mercantile 
contribuirono e contribuiscono alla scontitta della 
marina del commercio e. procurarono allo Stato la 
spesa di molte centinaia di milioni in' oro emigrati 
all’estero per noti, spesa alla quale va aggiunto l’in- 
calcolabile danno: politico-economico ed anche mili- 
targ della dipendenza o meglio subordinazione delle 
necessità nostre anche le più urgenti alla bandiera 
estera e quindi al beneplacito egoistico degli alleati 
e le cui consoguenze abbiamo pur. troppo continuato 
e continueremo chi sa per quanto tempo a sopportare 
anche se ci procura come poco tempo addietro la 
piacevole ill'sione di mangiare del pane bianco... 

Eppure, nessun sicuro affidamento si. poteva fare 
sull'aiuto degli alleati nè sulla possibilità di abhon- 
danti e convenienti acquisti di materiali e di buone 
navi costruite all’estero. 

Tale conclusione doveva ossere ovvia a chiunque 
avesse seguito quanto, non certo misteriosamente, 
avveniva in Inghilterra e negli Stati Uniti ; avesse 
letto le conclusioni della speciale commissione del 
Board of Trude inglese accettate dal governo e per 
le quali doveva essere mantenuto per alreno cinque 
anni il divieto di passaggio ad altra bandiera delle 
navi aventi meno di 20 o 25 anni di vita, e subordi- 
nata ai bisogni della marina inglese l’accettazione di 
commeésse dall’estero; che fosse a conoscenza del 
divieto posto dagli Stati Uniti per la vendita all'e- 
stero delle navi costruite nei cantieri americani e che 
non fossero velieri di portata inferiore alle 1000 ton- 
nellate. DEI 
i Nemmenolenote peripezie di quelle non meno note 


-| 40 mila tonnudi acciaio per scafi, che il Ministro Ar 
_ a lottaaveva faticosamente ottenute, a parole, dall’in 


sings: | 


GIOVEDÌ” 1? LUGLIO 1919 | 


feat nati A ERE A Lea 


902.8 milioni. Ad essi segueno l'Argentina con ‘un! 
incremento di 351.7 milioni ; l'India britannica con! 
175.0 milioni; la Gran Bretagna con 96.0 milioni 3! 
l'Egitto con 64.8: milioni; e la Spagna con 16.8) 
milioni di lire. La Svizzera che alla fine di febBraio! 
presentava una diminuzione di 5.2 milioni in con-' 
fronto del febbraio 1918, ha accresciuto sensibilmen-' 
te le sue importazioni verso l’Italia che alla fine di! 
marzo segnavano un incremento di circa 8 milioni.; 

Per le esportazioni, la situazione si mantiene sem-; 
pre depressa, e si registrano le ‘seguenti ulteriori: 
diminuzioni nel confronto dei due trimestri : 13.8) 
milioni per gli Stati Uniti ; 12.0 milioni per l’Egitto;;. 
5.8 milioni per la Svizzera ; 5.3 milioni per Argenti. 
na e circa un milione di lire per la Spagna. Lal 


Gran Bretagna segna invece un aumento di .12.6! © 


milioni. Anche in aumento in confronto del primo tri-} 

mestre del : 

cia per 8.3 milioni, e verso la Svizzera por 2.9 mi-! 

lioni H 
a ì 


Alla Conferenza della Paro 


La concessione itafiana di Tien-Tsin i 


(S) Parigi, 15. — Ha tenuto la sua prima riunione’ 
al Quai d’Orsay la Commissione che il Consiglio dei ' 
Cinque ha nominato per prendere in esame la rettifica 
della concessiche italiana a Tien-Tsin, Ì 

Le cinque grandi potenze sono così rappresentate ' } 

Francia, Gout; Italia, Marchetti-Serrante; Gran! 


Bretagna, Tufton; America, Hernberk; Giappone, _ 


Matsouka. a i 
Venizelos ud to ; 
(8) Parigi, 25 La Commissione per le responsabilità ‘ 


e la Commissione territoriale hanno, discusso oggi. 
sulle clausole cho le riguardano. E” stato udito 
Venizelos. 


ghilterra e che dopo un anno non erano ancora FÀ 
vate nei porti italiani, non furono sufficienti a scuo»! 
tere la fiducia dei suoi successori. Così per l’incor». 
petenza, l’incoscienza e l’ingenuità italiana le deomne! 


tate trattative del Ministro Villa col Governo ingleso! | 


per le famose 500 mila tonn. di navi,si sono trasforma»! 
te in una delusione ed in un semi disastro tecnico ed! 
economico. 


Disillusione, perchè le 500 mila tonnellate non. 


sono per ora che circa 165 mila ripartire fra 25 navi 
delle quali soltanto 20 a scafo metallico e le altre 5, 
come condizione sine gua non per la cessione, sono a! 
scafo di legno, ki > 

Semi disastro tecnico.in quanto che le navi com-. 
prese nell’accordo per l'acquisto ‘da parte degli ita»' 


liani, nom ‘Soto ole’ navi standard cost:uite durànte =. 


la guerra con la sola preoccupazione del'far prestò 
e di avere navi leggere © relativamente veloci per; 
fronteggiare la guerra sott 
vita breve e di ridotta capacità di stive e conseguene! 
temente di scarso valore commerciale. : | 
Infatti glî' armatori inglesi, che le hanno sempre; 
criticate durante la guerra ora preferiscono venderle 
all’estero quando non le comprino al’ prezzo ‘di 
circa 19 sterlîne la tonn. d. w. onde aver così margine 
per le spesè di modificazione o miglioramento spe») 
cialmente dt quello non uliimate. o ni 


.. Ma il prezzo di 19 sterline non è pur troppo quello! 


che la competenza e l’accortezza éi negoziatori ita-| 
liani abbia saputo ottenere per gli armatori nazionali) 
per i quali il prezzo è stato voluto ed ‘accettato si 
ben 28 sterline, che col cambio rappresenta una cifra 
superiore,al costo delle costruzioni italiane, ed inoltre] 
con modalità di pagamento tali che perfezionate dal. 
famigerato istiìuo dei cambi di niitiana memorial 
fecero correre rischio di gravi perdite di capìtalli 
ai nostri armatori, iti 
Ma questo non è ‘tutto, giacchè come sì è sopra 
accennato, il governo inglese impose.che una parte, 
coneretata poi nel 20 % delle navi dovesse essere, 
a scafo di lezno e precisamente di navi costruite nel' 
Canadà riconosciuie difettose come progetto e come! 
esecuzione e che, per quanto non più volute dagli! 
armatori inglesi, l’Italia accettò che venissero pagate! 
con la vil moneta di 40 sterline la tonnellata 1!! 4 
Vediamo ora che cosa l’Italia può aver di navli 
dall'America, : Sinora come abbiamo letto. sopras' 
vigeva negli Stati Uniti la proibizione di vendita: 
e di accettazione di commesse da stranieri, tranne 
che per velieri di portata inferiore alle 1000) tonnellate, ! 
e che così dovesse continuare ad essere in massima! 


appariva logico’ dalle pubbliche dichiarazioni. fatta' > 


da Mr. Hurley, capo dello Shipping Board, or sona’ 
circa sei mesi, alle quali abbiamo ‘accennato nel; 
fascicolo di gennaio. Egli però soggiungeva anche che, 
programma e disegni delle nuove costruzioni sareb.! 
bero modificati per ottenere una produzione più! 
economica; così come altre autorità navali nord-ams-; 
ricane avevano già in’ precedenza’ discretamente, 
accennato alla convenienza di migliorare sotto diversi’ 
riguardi i tipi e le modalità di esecuzione delle navi! 
da iniziare, Così riesce agevole spiegare come recen=| 
temente il governo degli Stati Uniti abbia- tolte 
ai cantieri il veto per la accettazione di commesse 
da parte di stranieri e bandita un'asta per la vendita 
di navi e di scafi in legno allo scopo evidente di 
sbarazzarsi di tutto il materiale difettoso, scadente 
e di nn proficuo esercizio. I 

Dopo ciò è facile riconoscere come sia molto dubbia, 
almeno per ora e salvo eccezioni di casi singoli, 
la possibilità di acquistare buone navi e sovratutte 
a buone condizioni sul mercato degli Stati Uniti. 
L’ottima rivista Le vie del Mare e dell'Aria, dalla 
quale ‘abbiamo riassunto i principali argoment 
così avverte: x LO 

— Conclusione ultima cui si deve disgraziatamente 
arrivare è che, ove si eccettuino casi speciali cere 
tamente . possibili ‘ nessun sensibile incremento al 
tonnellaggio italiano può, sollecitàmente. ottenersi, 
con acquisti sui mercati inglese ed americano; che] 
la pletora da taluni vaticinata uon esiste; che il, 
buon volere degli alleati è semplicemente una calunnifl, 
a quei sentimenti e propositi che quotidianament@ 
da sette mesi.ed in ogni materia essi vanno esplia! 
cando a riguardo dell’Italia; che l’azione I 
governo nostro per il naviglio mercantile è stat@ 
all'estero degna compagna di quella compiuta 
all’interno, cioè negativa 0 perniciosa. si 

Mancando o quasi la fonte estera per una efficace; 
ricostituzione del nostro naviglio, l’Italia non può 
fare sicuro assegnamento che sopra se stessa e ripey 
tere il nostro vecchio grido; costruire, costrùires 


18 sono le esportazioni verso la Fran-| © 


nti; 


omarina e quindi navi di 


' Atti del Governo 


La Gazzetta Vf. tra gli altri reca i seguenti: 
DECRETI E LEGGI 

Regio deer. che concede amnistia per i reati 
‘d’indole politica e per quelli comuni commessi in 

Tripolitania ‘in ‘occasione ‘e a causa di movimenti 
(politici. 

Id. id. n. 1150 che autorizza le parti ad avvalersi, 
‘per gli atti di competenza degli ufficiali giudiziari, 
dell’opera dei commessi, degli uscieri o dei messi 
comunali. 

Deer. Luog. n. 1098 concernente il trattamento 
‘economico dei militari della R. marina e dello altre 
| persone appartenenti o addette alla .R. marina mes 
! desima già prigionieri dei nemici. 

‘| Id. id. n. 1107 che stabilisce le attribuzioni del 
iConsiglio superiore del commercio dettando altresì 
norme per la sua composizione e funzionamento, 

i. Ia, Id. 1117 che approva il regolamento per l’ap- 
{plicazione, del decreto Luogotenenziale gennaio 
(1919, n. 82, circa l'istituzione di una sezione nella 
!Giunta del Consiglio superiore della istruzione 
;pubblica per le relazioni intellettuali con ì paesi 
esteri. 

Td, id. n, 1147 con cui si autorizza a provvedere 
(ala nomina dei titolari: nelle. pretura mediante 
speciali concorsi per titoli. 

1/14: id. n. 1130 concernente l’estensione della 
‘indennità caro viveri ad alcune categorie di ufficiali 
‘e d’impiegati civili che prestano servizio in Libia. 

. Ia. id. n, 1149 che approva limitatamente al 
mese di luglio 1919 lo stato di previsione della spesa 
del Min. per lo terre liberate. 

. Td. id. che istituisce un Ufficio tecnico centrale 
«idrografico presso il Consiglio superiore dello aequo, 
: NEI MINISTERI 

Min: fnd,, Comm. e Lav.: Media dei consolidati 
‘negoziati a contanti nelle Borse del Regno — Corso 
imedio dei cambi, ), 
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; Dalle Provincie _ 


x Italia Settentrionale 
i MILANO, 16. — Bandiere al volontari di Gorizia, 
‘e La pres. del. Fascio naz. fomminile (Regione Lom. 
'barda) bar,ssa; Carla Lavelli Celesia, ha consegnato 
‘ferì ai rappresentanti dei volontari di Gorizia 41 ban- 
ydiere offerte dalle diverse Associazioni componenti 
il Fascio © la bandiera per î volontari stessi offerta 
‘dall'Ufficio Notizie per i militari di terra 6 di mare, 

, La baronessa Lavelli ha pronunziato per la circa» 
stanza elevate parole di patriottismo e di fede, 
‘ascoltate con commozione e salutate da applausi, 


‘ha risposto; commosso, ringraziando, uno degli uffi. 


ciali goriziani. 
| (ALESSANDRIA, 16, — Un furioso temporale, 
sè scatenato ieri sulla nostra città, Un fulmine è 
‘caduto sul forte, Bormida colpendo cinque soldati e 
«la sentinella.  .. .° ; 

Uno dei soldati ha perduto la parola ; un altro ha 
riportato contusioni leggere ; gli altri sono rimasti 
- feriti lezgermente. 

R. OSSERVATORIO DI TRENTO 


(S) Trento, 15; — Il R, Osservatorio meteorolo- 
gico comunica Ore 8 - Pressione 738, 6 — tempera- 
tura massima 18.2 - minima 10,9 — cielo coperto; 
pioggia mm. l. 4 


t Italia Centrale 
'. FIRENZE, 16. — La pro-Dalmazia fiorentina per 
Fiume, — Il Comitato dell’Associazione fiorentina 
Dalmazia riunito in consiglio sotto la presidenza 
del prof. Guido Falorsi, presenti tutti i consiglieri tra 
i quali il sen. prof. Isidoro Del Lungo, ha votato il 
seguente telegramma che è stato spedito .a Parigi 
a 5. E. il Ministro Tittoni : 

«In nome 20 secoli civiltà romana; veneziana, 
latina, in nome 5000,000 caduti, riaffermiamo invia» 
labile diritto italiani Fiume Dalmazia. 

RAVENNA, 106, — La cappella della Vittoria In 
S. Apollinare, — Nei passati giorni sono giunte alla 
Basilica di S. Apollinare varie casse di cimeli di guerra 


- fra cui una mitragliatrice, parecchi fucili, sciabole, 


pugnali, mazze ferrate, bombe, tutti ordigni presi al 
nemico e donati da S. M, il Re, da S. E, il Ministro 
della Guerra e di varii altri capi dell'Esercito e della 
Marina per orname .» alla Cappella votiva della 
Vittoria che sta ‘ultimandosi in detta Basilieg, An. 
che dai capi dî Governo alleati si attendono importan- 
ti ricordi. 

Il prof, Carlo Donati sta lavorando alle pitture 
decorative delle pareti ove saranno raffigurati i 
personaggi più impartanti dell’epoca fra coi 8. M, il 
Re e S, S. Papa Bemedetto e la Duchessa d'Aosta, Vi 
figureranno pure pemonaggi della nostra città fra cui 
S. E. l'Arcivescovo € vari ufficiali ravennati caduti 
per. la. Patria, 

L'inaugurazione è fissata per il prossimo ottobre. 

ANCONA, 16. — Goutro Il caro viveri. — Il Prefet- 
to ha pubblicato l’eleneo dei provvedimenti eccezio- 
nali da lul detretati comtro il caro-viveri 3 provvedi. 
menti riguardanti la limitazione di esportazione dal- 
la provincia 3 requisizioni, censimenti o prezzi dei 

lealmieri comunali s macellazione, consumo e prezzi 
:della came ; limitazione acquisti, divieto accaparra» 
monti famigliari ; scambio generi e merci tra Comuni 
e Provincie ; requisizione provinciali, facoltà di re- 
quisizione pel Sindaco di Ancona. .; determinazione 
dei prezzi mossimi di consumazione negli alberghi, 
ristoranti, caffè, bar e simili ; revisione dei calmieri 
comunali provvisori ecc. ecc, 

— Per l’acquedotto. — Oramainon se ne può più: 
tutti i momenti in gresta stagione afosa viene a men- 
‘care l’acqua e questo fatto può costituire un. serio 
pericolnanche per la pubblica salute 1 caveant consulcat 

— Daticenza di case. — Gran numero di cittadi- 
ni hanno votato un o, di g.. onde far premura alle 
locali autorità perchè vogliamno in qualche modo 
provvedere alla deficienza di case, 

— Unione Sportiva, - Il Consiglio tecnico sportivo 
è riuscito composto dei signori Pirani, Fogola, 
Quintabba, Foecci, Buglioni. 

— In onore di Amilcare Zanella, — Con piaccre 
apprendiamo che l'illustre musicista Amileare Za- 
nella; direttore del Liceo musicale « Rossini » diPesaro, 
è stato nominato commendatore della. Corona d’Ita- 
1 dal Ministro della P. L 

FALCONARA MARITTIMA, 16. + Por una 
Souola-tecnica. — Il Municipio ha iniziato le pratiche 
per l’istituzione di una scuola tecnica : non discutia» 
mo l’utilità della iniziativa comunale in un momen; 
to in cui i nostri giovani, quelli non destinati agli 
studi universitari per i quali data.la breve|disianza 
che ci separa da Ancona e da Iesi sarebbe così poco 
dispendiosa la frequenza dei tre anni di tecniche in 

una di tali città — doyrebbero essere indirizzati a 
professioni più proficue che non siano quelle degli 
impieghi, seguendo in ciò tutti i bisogni e lo sviluppo 
commerciale ed industriale che si dovrà imprimere 
all'Italia. nuova. 

Ed infatti sappiamo che tanto in Ancona, quanto a 


: Senigallia si sta pensando con vera serietà di propo 


siti della istituzione di tina scuola industriale o pro- 
fessionale. 

— Asilo infantile. — E poichè siamo a parlare di 
Scunle noi domandiamo all’ Amministrazione del Co: 
mune, a quella della Congregazione di Carità,alle So- 
cietà operaie di Mutuo soccorso, alle Associazioni 
poli:iche, a tutti i cittadini di ogni ceto a quando, 
a quando la fondazione di un Asilo Infantile ? 

Ormai Falconara ha assunto tale importanza spe- 
cialmente per le- molte famiglie che qui hanno fis- 
sai «la loro residenza, e non può essere trattata senza 
tener conto delle esigenze morali ed economiche di 


um centro considerevole per il numeroe per le qua- 
lità de’ suoi abitanti. 

ASSISI, 16. — (Cal) - Ul R. Commissario, — 
In seguito allo dimissioni della Giunta e del Con. 
siglio municipale, dimissioni volute da' ogni classe di 
persone, il Prefetto ha nominato R. Commissario 
il rag. Mascalchi Luigi, il quale dopo aver preso pos- 
sesso del suo ufficio, ha pubblicato un» manifesto 
in cui fa appello alla buona volontà dei cittadini, per- 
chè eliminati i motivi che condussero all’aspro dissi» 
dio fra amministrati ed amministratori, soppressa 
l’esagerato egoismo di pochi che spinsero all'enorme 
caro-viveri, temprate le preteso della giusta e ra- 
gionevole reazione, torni a regnare la tranquilla ope- 
rosità, 

— Cooperativa di Consumo, — Col ribasso dei prez- 
zì, la nostra fiorente cooperativa avrebbe dovuto 
fallire, Perciò, domenica, all’adunanza generale, pre» 
sieduta dal cav. Uber, si è votato all'unanimità di 
continuare la vendita ai prezzi fissati alla fine di 
giugno, e di ribassarli man mano che si-acquisteranno 
nuovo merci ai prezzi d'imperio che verranno sta- 
biliti dallo Stato, 

— Teatralia. — Da parecchie sere, In Compagnià 
Fioretti ottieneil migliore successo col repertorio 
delle suo operette italiano e straniere. 

Buona l'orchestra diretta :dal-cav. G. Scoma: Gli 
artisti vengono fatti segno a dimostrazioni di sim- 
patia con'applausi e chiamate al proscenio. 

RIETI, 16. — (Cip) - Il Commissario prefottizio.— 

In seguito alle dimissioni del Sindaco sen. Raccuini 
e conseguentemente a quelle della Giunta e dei con» 
siglieri, la provvisoria reggenza del Comune fu affi. 
data prima al segretario di questa sotto-prefettura 
avv. Calabresi, ;l quale però non potendo lungamente 
rimanere assente dall'ufficio, è succeduto il comm. 
Carini del Ministero dell’Interno, il quale hs ieri ri. 
volto un cordiale e deferente saluto alla cittadinanza, 
nella sua qualità di Commissario, prefettizio, cho 
presto si tramuterà in regio, Al disinto funzionario, 
preceduto da ottima fama, îl saluto e l’augnrio del 
Popoio Romano, 


Italia Meridionale 


BARI, 16. — (Hs.) Dopo lo sciopero genorale. — 
Tl Prefetto ritenuta la necessità della istituzione di 
una Commissione di controllo sui prezzi di vendita 
dei generi e, dello derrate, con decreto odierno ba 
stabilito che sia composta di un membro eletto dalle 
associazioni : dell'impiego privato e pubblico, dei 
mutilati e invalidi di guerra, della stampa, dei pro- 
fessionisti : i combattenti no avranno due e la Ca» 
mera del lavaro tro sarà presieduta dal Sindaco, 

Ai componenti? indicati potranno aggregarsi. per- 
gone tecniche ; tutti. sarannò ‘muniti di speciale 
tessera di riconoscimento, 1 mombri effettivi ed ag- 
giunti noi grorni in cui presteranno la loro opera 
avranno diritto ad un gettone di prosenza di 10 lire. 

Da ieri, dopo una settimana di chiusura, sono stati 
riaperti i negozi, dovo si acquisata alcuni generi a 

di ‘costo e pel resto col 50 %. 

TARANTO, 16. — (Hs.) — Dopo | disordini : 
provvadimenti det Governo. — Ha preso già possesso 
della: sua carica il nuovo sotto-prefetto cav. De Bia- 
se, Il comm. Ferretti, ispett. gen. del Ministero del. 
l’Interno sta compiendo un'inchiesta sui dolorosi 
fatti dei giorni scorsi, 

Le sorti del Comune.saranno rette da un R. Com. 
missario straordinario, il cav. Semesaro, 

Sono stati rilasciati il segretario della U. Confe- 
derale, L. Cicale e quello del P, $. I. Vocooli, 

La città è tranquilla. 

FOGGIA, 16, (Z7s.) — Il nuovo Profotto. — E 
giuuto il.successore del comm, De Fabritiis, comm 
Franzè, quale capo della provincia. 

"(Ti comm. Franzè ha indirizzato alla cittadinanza 
il suo saluto con un manifesto, nel quale si augura 
di poter avere collaboratori tutti i foggiani. 

REGGIO CALABRIA, 16. - Dieci magazzini 
sona,sndati in fiamme, a. Corso Garibaldi, in prossi» 
mità del Kursaal, Verdi. Intorno alla. causs che ha 
prodatto il grayissimo incendîn ci sono molta vers» 
sioni; ma quella più accreditata è che si tratti di dolo, 
Oltre i dieci magazzini è completamente andato di» 
strutto un ristorante. 


Provincia Romana 


GAVIGNANO, 16. - Per l'impianto della luce 
elettrica. — La Società Laziale di Elettricità ha già 
compiuto tutte le formalità asnministrative per l'im. 
pianto della luce elettrica. Sono già stati iniziati i la- 
vori nell'abitato ed è stata stabilita una cabina elot- 
trica con i motori e i trasformatori relativi. 


————+=<% 


Il problema zootecnico 


Il decreto luogotenenziale che proibisce la macella» 
zione dei bovini, non può che farci rilevare una mi. 
sura opportuna, la quale però bolla in maniera incon- 
futabile.tutti quei dirigenti la zootecnicà nazionale, 
nonchè qualche pezzo grosso dell'Istituto Nazionale 
della Mutualità agraria, che non hanno saputo, a 
tempo debito, prevenire lo stato attuale deplorevole 
‘per cui ci troviamo con tanto poco bestiame bovino, è 
dall’esser costretti a non più maceliarne 

A tale proposito ci siamo rivolti all'amico sig, Bal-- 
vatore Gabrielli Montalbano, il quale, sappiamo, è 
un appassionato della zootecnica, avendo egli com. 
piuto in querti uttimi tempi degli studi speciali sulle 
organizzazioni negli stati esteri. 

Egli ci ha'così risposto + * 

— Ip piccole mutve esistenti, non hanno, sinò sd 
oggi, dato quei risultati aperati : e secondo il mio mo. | 
desto parere è un persistere nell'errore, il voler con- 
tinuare a costituire in tutta Italia delle piccole Mutue; 
le quali potranno essere di una certa utilità in pochi 
siti, dirò così eccentrici, mentre solo na grande Mui 


tua assicuratrice contro i danvi per la mortalità del | 


bestiame risolvereble il grave probil'ma. 

Gli allevatori hanno bisogno d'incoraggiamento, 
gli Istituti di previdenza di guranzie è di sussidi, 
Ove l'imziativa del privato non può compiutamente 
svolgersi: per: mancanza di mezzi è nveassario ereare 
un organismo perfetto che comprenda tutt gli ele- 
menti che isolati rimarrebibero nellà enorgia e ‘assi 
sterebbero  pietosamente allo seslimonto. di ogni 
iniziativa di fronte alle ineluttatili necessità, | | 

Là dove alcuni governi’ ester: hanno diretto pre 


Ziose1niziative (Germania, Ungheria, Belgio, Svizzera | 


ece.) il Governo nostro, lorse per necessità a noi 
ignote, ba soltanto poco fermato la sua opera... 
La produzione del \bestinme ti qualsiasi specie 


in Italia ha nna importanza cispiova por le sue con- | 


dizioni etniche e climatiche. Un allevamento con 
criteri scientifici ne allargherebbe enormemente il 
rendimento, quando questo sarebbe considerevol- 
mente ‘utile’ allo ‘sviluppo. dell'Agricoltura, 

A favorirne l'incremento della produzione zoo» 
tecnica nazionale lo Suato è 1 atervenuto con la legge 
6 luglio crt 838 e con il regolamento per le- 
secuzione ta legge aj 
RONDINI. Re NRE LT n 

In detta legge 1 rileva cho lo Stato, col paragrafo 
«PF» per proteggere lo sviluppo della Società di 
mutue assicurazioni, contro ‘i-danni per la morta 
lità del bestiame. cerca di agevolare la costituzione 
dt indigeni di esso, nonchè quello della loro 

con contributi in. danaro e i 
più attive e meglio ordinato. ‘pini 

Mentre connesso con 1‘ problem relativi: allo svi- 
luppo zootecnico è l'incremento del sistema delle 
assicurazioni, l’assicurazione del bestiame non ba 
avuto in Italia, ‘specialmente nel mezzogiorno 
notevole sviluppo: ‘scarse. infatt son le mutue 
esistenti in confronto agli altri pace. 

Oocorre durgu costituire una grande Mutua assicu- 
rati ice che, abbracciando una mole enorme di contrat 
ti, può diminuire e ridurre quasi insionificante il dan- 


no della mortalità per la misura minima dei premi da 
pagarsi dagli assicurati. Una mutua locale che as 
soci poche persone negli stessi rischi, non può avere 
quello sviluppo che è il presupposto di siff'atte isti- 
tuzioni, che intanto hanno ragione d'essere, in 
quanto il sacrificio dell'assicurato per Ja contribu- 
zione del, premio è minimo in proporzione alla inden- 
nità per il sinistro da cui è colpito. Per la instabilità 
dei rischi © l'ineguale ripartizione dei sinistri nei vari 
esercizi, in caso ad es., di epizooze, la perdita di nu- 
merosi capi di bestiame ridurrebbe una piccola s0- 
cietà presso il fallimento, a meno che i vari assicu» 
rati non si sobbascassero a costituire un grosso fondo 
per gli eventuali. pagamenti d’indennità por mezzo 
di altissimi premi. 

L'alta misura del premio che è, como abbiamo det» 
to; necessarîo si mantenga per,una Mutua assicura» 
trice locale, rende normalmente esiguo il numero dei 
contratti, dato cheiil proprietario del bestiame viene a 
rinunciare normalmente a quella forma di previdenza 
non volendo affrontare l'aggravio di pagamento di 
forti premi, sproporzionati fra l’altro ali’ eventuale 
indennità in caso di sinistri. 

L'organismo complesso della grando assicuratrice 
rende‘altres: possibile il perfezionamento dei sistemi 
profilattici per una più opportuna e costante asse- 
guazione di organi a ciò destinati, La più recente 
esperienza, infatti, ci dimostra l'enorme diminuzione 
di sinistri in paesi coma l'Ungheria, la Prussia, la 
Finlandia ece., ove da tempo funzionano le Grandi 
Mutue, con la coordinazione di sistemi. profilattici, 
come' ad es., l'isolamento, le iniziezioni ‘preventive 
ecc., rimedi tutti clie il piccolo agricoltore diilicil- 
mente adibisco per non afirontare spese, L'opera del 
nostro Governo rivolta al problema zootecnico do- 
vrebbe essere aiutata dalle: iniziative private, che 
troverebbero, ia oso sperare, nello Stato gli aiuti 
per lo svolgimento sistematico. dei mezzi tecnici ne- 
cessati. 

Iu proposito il 21 aprile 1917 nel Congresso tenuto 
in Roma, indetto dalla Federazione fra provincie 
© comuni. per l'incremento della zéotecniea, il dottor 
Mario Casalini, direttore dell'Istituto Nazionale della 
Mutualiti agraria, dimostrò l’importanza ‘che di 
rontd all'attuale rincaro del bestiame ed alla neocs- 
sità di provvedere alla ricostituzione del patrimonio 
ha la soluzione del problema della assicurazione del 
!biame, 

Lo Stato che oggi sente il bisogno più che mai 
di coordinare gli elementi della produzione interverrà 
con provvide norme a facilitare l'istituzione di poche 

ma grandi Mutue Assicuratrici, che organizzano tutto 
il complesso sistema delle’ assicurazioni per come 
hanno così operato altri Stati quali l'Austria, che 
avendo assegnati annualmente 6 milioni di corone 
per-lo sviluppo zootecnico, ha detto fondo omesso 
& disposizione delle varie provincie coms contribu- 
to allo sviluppo dell'assituraziono del bestiame. 

L'aiuto dello Stato è giustificato dal fatto che esso 
viene così ad impedire lo sviluppo di determinare 
malattie (morba, pieumonite contagiosa ecc.) e quindi 
a risparmiare il conseguente pagamento d’indennizzi. 

Le piccole mutue esigenti, anche conservando la 
loro vita, si adatteranno' alle. nuova condizioni, e 
con esse ai criteri scientifici e moderni a cui s'inspira 


il nuovo Grande Istituto. 


Le diverse condizioni ambientali delle varie regio- 
ni d'Italia, per ciò che dalle statistiche si rileva, 
creano il bisogno-di adattare per ciascuna di esse 
diversi sistemi. 

In base a più minuto esame dei risultati statisti- 
ci, il nuovo Istituto modellerà per le varie regioni 
le; condizioni di contratta’ mirando precipuamente 
a distribuire nel modo più equo gli oneri ed i compen- 
si onde l'assicurato col minimo sacrificio possa ga» 
rantirsi qual benessere che lo incoraggi al lavoro tran- 
quillo e proficuo, 

— E le picco'e mutuo: esistenti ? 

Le piccole mutue esistenti, anche conservando la 
loro vita, si adatterannò alle nuove condizioni, e con 
esse ai criteri sciontifici e moderni a cui s'inspira il 
nuòvo grande Istituto, il quale funzionerà in tutte le 
regioni d’Italia, (merio che in rari siti, dicò cosn ee 
centrici, ove più si addicono l6 piccole mutue). 

Esso, per la sua stessa funzione incoraggerà la co- 
stituùzione di grandi parchi d'allevamento, che in 
un avvenire non lontano non solo ricostituiranno 
il patrimonio zootecnico, ma arricchiranno il nostro 
Paeso d'una nuova industria, della quale noi sino 
ad oggi siamo tributari si paesi esteri. 

Quindi per concludere: il problema zootecnico 
nostro si risolve con la.costituzione di qualche grande 
Mutua, assicuratrice bestiame, e con dei grandi par- 


chi di fre in ogni regione. 


Ciascuna edizione 
matlulina e serale 
del PUPOLO RUMA= 
MO è complelamens 
te nuova. 


Perl'aumento del prezzo statale del erano 
Lettera aperta a S. E. Visocchi 


Per l'anno 1920 occorre una iniziativa ar- 
dita onde qualche centinaio di milioni resti 
in Italia. Occorre che sì stabilisca fin d'ora 
il prezzo del grano a Lire ì 
pr.zzo di requisizione. l paliativi non servono 
a nulla ; le due, le tre, îe cinque lire di au- 
mento non possono dare impulso ad una lar- 
i e : offrire 25 lire di aumento 
sui prezzi di quest'anno, significa far semi- 
nare tutto il territorio italiano ; avere un 


| grande raccolto, e saggiare finalmente una 


volta se l'Italia può avvicinarsi alla indipen- 
denza frumentaria, 

Il denayo che si spenderà, rimarrà in casa; 
e non sarà orò esportato negli acquisti di 
grano all'estero. 


Ma per questa ardita iniziativa non biso- | 


gna perdere tempo : fra poco il raccolto 
sarà compiuto e s'inizierà la rottura delle 
terre, Gli agricoltori devono fin d'ora cono- 
scere le attrattive. per l'armo ‘prossimo, Le 
classi congedate troveranno più facilmente 
richiesta di mano d'opera nelle campagne, 
e ‘non - vremo troppa disoccupazione. 


Non bisogna preoccuparsi delle critiche, 


giacchè necessita grano, e necessita non espor- > 


tare oro. Per quanto s1 paghi, quando il de- 
naro resta in Italia, è valore che non si perde. 
a bisogna far presto. 
overno acquista all’estero il frumento 
ad un prezzo assai più elevato, dunque anche 
economicamente la di cina è conveniente. 
Politicamente poi avrebbe un significato di 
rezza verso quelle nazioni che credono di 
tenerci per lo stornaco. 


E' prudente avere in casa 


-RUONA ASA FONTE 


Grande deposito 


Via Borgognona 7a 


ento al quintale, | 


— ECONOMIA E BANCHE _ 


COMMERCIO ITALO-SPAGNOLO 


Nel primo trimestre l'importazione spagnola 
in Italia ascese a I 49,560.027 e l'esportazione 
a L. 3.524.001. Lo merci che dettero un maggior 
contingente all'importazione furono in milioni di 
lire: olio di oliva 9 - Ferro e acciaio 204 — Piombo 
15 - Carboni per elett.otecnica 2 — pesci 19. Quel- 
li invece in esportazione furono seta mozzo gom- 
ma elastica mezzo - Macchine e strumenti soien- 
tifici mezzo. 

COMMERCIO ITALO-GRECO 
el primo +trimestro 1919 l'esportazione italiana 
Uol fu di L, 25.539.727 e le merei che dettero. 
maggior incremento all'esportazione furono in milioni 
di lire: Cordami 1.e mozzo. Manufatti di cotone 13, 
Carta e libri 1.0 mezzo, Zolfo-2 e mezzo, Avena 1. 

L’importazione fu di L. 2.915.115 e le merci che 
dettero tale cifra furono in milioni; Colofonia mezzo; 
colori mezzo, pelli crude 1 e mezzo eco. ! 


NELLE COTONERIE INDI ANE 


Tntorno alla produzione ottenuta dalle f.bbriche 
di cotonerie indiane durante l’anno terminato col 31 
marzo 1919 abbiama raccolto le seguenti notizie: 

Nei 12 mesi terminati col 31 marzo 1919 la produ» 
zione di filati di cotone-ottenuta dalle fabbriche del 

‘ l'India è stata di Ibs 615.000.000 mentre nei 12 mesi 
precedenti era stata di Ibs. 661.000.000, Si è verifi- 
cata con ciò una dimiinuzione del 7 per cento. In 
paragone don la produzione media dei cinque anni 
precedenti la guerra la diminuzione nei filati prodotti 
è di Ibs, 32.000.000 ossia del 5 per cento. 

Ti complesso dei tessuti di cotone prodotti dalle 
fabbriche indiane è stato di Iba. 350.000.000 verifi. 
candosi così una diminuzione di Ibs. 31.000.000 in 
confronto con la quantità ottenuta l’anno precedente; 
ma un aumento di Ibs. 90.000.000, ossia del 35 per 
cento în pa. sone con la media di produzione dei 
cinque anni precedenti la guerra. 

BANCA D'ITALIA 
SITUAZIONE 
al 20 Giugno al 30 Giugno 

Cassa (spocie met.) L, 979.4310,00 L. 879.036.000 
Portaf. sl piazze it.» /724.998.000. » ‘764.969.000 
Anticipazioni » /713.099,000. è. 932.537,000 
Fondi sull’estero 

(portaf. e ole) + 779.122.000 è 
Circolazione » 9,274,134,000 è 
Debiti a vista » 852.912.000 » 1.042.631,000 
Dep. c/o fruttifero » 601.852.000 1 
Rapp della riserva 

alla circolaz; è 3653% x 3L50% 


BANCO DI SICILIA 


Situazione al 


10 Giueno 20 Giugno 
Cassa L 68.912.000 L. 76.8.7,000 
(Specie met. miliori 47.7) 47.1) 
Portaf si piazze it, 4105.773.000 108.521.000 
Anticip. ordin. a 29.767.000 è 30.049.000 
Fondi sull’estero + 25.895.000 » 26.163.000 
(portaf. e celo) » 13,602.000 » 12.561.000 
Circolazione + 528.897.000 » 517,762.000 


per ci del commer 54.270.000) , 52,49,800) 
per ol dello Stato 474.627,000) 465.268.500) 
Debiti a vista # 127.273.000 L 127.127.000 
Dep. cele fruttifera . a 50,759,000 9 54.269.000 

Dep. della Cassa di 


Risp. del Banco. .4 193.761.000 a 196,381,000 
Rapporto riserva Ò 
met. alla circol. è 24,05% è 2533% 


___—_——€@€6 
Movità,, Varietà, Aneddoti 


GLI EBREI NEL MONTEFELTRO E A 8. MARINO 


Nelle Marche e nella Romagna — scrîve A, Ber. 
nardy in un auo studio intorno agli ebrei del XIV @ 
XV secolo nella repubblios di S. Marino — esîstera 

{ solo la agricoltura, è perciò mancava una classe di 
mercanti e di industriali le cui imprese 
assicurarò l'impiego dei capitali. In queste regioni 
dunque, quando essi non venivano épontaneamente, 
si chiamavano apposta gli ebrei, come sì chiamvano 
i maestri di scuola, i predicatori, ì medici e î giudici 
di pace, Così fece anche la Repubblica di S, Marino, 
alla quale, su domanda della reggenza, vonnero ban- 
chieri ebrei da Rimini, Ancona, Recanati c altre città. 
Il pririo documento di prestiti fra sanmarinesì ed 
ebrei ivi stabiliti, è del 1369: del 1429 abbiamo un 
altro documento nel quale Camilla Sforza del Drago, 
moglie del signore di Pesaro, raccomandata ai capi- 
tani reggenti l'ebreo Musetto, maestro di ballo dei 
suoi figli, che sî reca a S. Marino per ottenere da un 
Matasia, un re ebreo, una somma che gli'è dovuta. 
Nel 1442 il conte Guidartonio da Montefeltro, infor- 
mato dello intenzioni ostili che animavano alcuni cit- 

' tadini della repubblica contro gli ebrei ivi residenti, 
È rammenta che « se sinistro alcuno intervenisse loro 
| seria gran vergogna e mancamento ».a quella comu- 
mità: essi hanno in mano molti depositi appartenenti 
è quelli di Montefeltro: e se i sanmarinesi non sono 
contenti, diano loro licenza che ben facilmente tro- 
weranno dove stare, Ma gli ebrei fiorirono invece 
nella repubblica, fino a che gli istituti bancari e le 
modifieazioni dei sìstemi di commercio h resero meno 
utili al pacse, cioè quando furono estesi a tutti i pri. 
vilegi che ernia stati prima monopolio della loro atti- 
vit. p ovaccinte, 


i 


| 
| 
| 
h 


1. F' aperta dal 1° luglio 1919 la sottoserizione pubblica a 150,000 obbligazioni ipotecarie della So- 


cietà ‘Anonima ILVA. 


| 
| 
| + 2. Le obbligazioni, offerte in sottostrizione, hanno il valore i 
| l'interesse del 5 4 annuo, netto da qualsiasi imposta presente e farminale di La 1.000 ciascuna; fruttano 


siderurgici sociali. 


5. LI rimborso delle obbligazioni verrà effettuato alla pari. 
in conformità del relativo piano di ammortamento, Le = ‘ 


ottobre di ogni anno, a partire dall'ottobre 1919. 


6. Le obbligazioni suddotte verranno pure offerto in cambi portatori di ligazioni 
1 Savona » è « Piombino + che sono Mirisimegte in circolazione î Nole quello nt 
| di una obbligazione « ILVA » contro due « Savona e « Piombino 
7. La sottoscrizione ed il cambio, como sopra indicati, sono aperti 
bilimenti degli enti bancarl, sottoscritti, costituiti in consorzio di 


| missione. 


I Per il suo alto rendimento: 5,67 per cento 


di utili su ogni obbligazione. 


Pubblisa Sottoserizione a 150.000 Obblivazioni ipotecarie 


interesse nominale: 5,50 %, effettivo 5,67 % oltre il rimborso di capital 


3. Le obbligazioni sono offerte in sottoscrizione al prezzo Lit 
cento dal 1° luglio 1919 sl giorno delle rispettive pente sheet SI 
4. Il capitale delle obbligazioni e gli interessi relativi sono garantiti 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIAN: 
Ù N 

TO - BANCO DI ROMA - SOCIETA" GENERALE SVILU, STRIE MIN, 

RIE E METALLURGICHE- MAX BONDI e C. FACCARLE PISA nano na 


QUESTA SOTTOSCRIZIO 
II. Perla sua solida garanzia ipotecaria rappresentata 


i quali sono calcolati in bilaricio al prezzo dell’ante psi tutti gli stabilimenti siderurgici dellILVA 
III Per il suo rapido ammortamento in anni venti, 


Nati e morta donunziati îl 5 foglio 
* Nati 33 dei quali 2 nati-morti 
Morti 24 di cui 4 minori ai 7 ann 
MORTI. - 
Caleaterra Maria fa Giuseppo 18 Roma nubile. 
Corvi Alessandrins fu Alfonso 4% Mirtumo com 
Di Enzi Antonietta di Vito 28 Palagiano 
De Crèsci Domenica fu Domenico 20 Brocco nubi 


Anchener Giuseppe fu Filippo 77 Sala e 

De Flaminis Augus to di Giuseppe 28 Roma avvi sorde 
DI Vincenzo Candelora di Vincenzo 40 Penne. Terazza » 
Tarquini Rosa fu Sisto 48 Alatri con 


Bertani Vincenzo fu Giuseppe 
Biagioni Assunte fu Pietro 55 Castelnuovo com 


Nati e morti denunciati il 6 Inglio. 
Nati 19 dei quali 1 nato morto 
Morti 13 di cui 5 minori 1 ai 7 anni 


D'Abruzzi Nicola fu Angelo 68 Civitella Roveto font. 
Bocci Ada di Evaristo 18 Terni nub. 

Rossini T'eress fu Domenico 67 Montegrimano con. 

Fantoni Spartaco fu Lodovico 70 Salò imp, co. 

Fiorenza Aberto di Giuseppe 18 Roma ferroviere 

Cavazzoni Giavanna 33 Roma di © cont 

Bragaglia Giuseppe 15 Piglio stadento ceh L° 


Cesi i 
‘Alle ore 2.30 di oggi speguevasi improvvisamente la | 
nobile esistenza del 


con Pr. GIULIO MARCHESI 


MEDICO PRIMARIO NEGLI OSPEDALI DI RomA 
DOCENTE NELLA R. UNIVERSITÀ DI ROMA. 

Ta figlinola GIOVANNA, i fratelli, i nopoti, ? 

coganti ed i parenti tutti ne dannò straziati il do- 

loroso annuncio. : FI 


Il trasporto funebre avrà luogo giovedì 17 corr. al: 
le oro 17.30 partendo da via Minerva 46 per la Chiesa 
della Minerva: ove alle ore 10.30 del 18 corr. sarà cc- 
lebrata la messa funebre presente cadavere, S 

Roma, 16 luglio 1919. 


Primaria impresa Pompe funebri Raveggi. 


Dopo lunga e penosissima malattia sopportate 
con cristiana rassegnazione ieri allo ore 5 spegnevasi 


TOSI FILIPPO 


. di anni 75 


La moglio AMEDEA, la figlia GIACINTA, i nie 
poti FILIPPO è EMILIA ne danno il triste annunzio, 
Roma 16 Luglio 1919, 
I funerali avranno luogo presente cadavere Gio- 
vedì 17 alle ore 10 nella chiesa del Sacro Cuore al 
Castro Pretorio — Via Marsala. 


Societa Gattoliea Pompa Funebri Via Selpioni 123 


Colto da grave e repentina malattia, spegnovasi 
in Spoleto la cara csistenza del 


Gav. Uff. Dott. RICCARDO TETI 


poser ELISA ved, BARAVELLI ed AURELIA 
con il marito comm. ing. DE GENNARO V. 
TORE ne danno il triste annunzio, att: | 


Roma - Via Principo Umbeto 95 — Via Salaria 58, 


A DOMICILIO 


CURA ARNALDI 


le in LL 30 per ogni obbligazione. 


futura, ccn decorrenza dal 1° luglio ‘191 
A . 19 
0 ciascrîna, più interessi 5 % per. 


con ipoteca sugli stabilimenti 
entro venti anni, per 

Varna rgart 
cambio é offerto alla pari in PI 


LS 
presso gli sportelli di tutti gli sta- 
garanzia per i] potersi 4-0 


0 - BANCA ITALIANA DI SCON. 


NE SI CARATTERIZZA 


4 partire dall'ottobre 1919, col realizzo di L 30 


°R 


i IL PARTITO POPOLARE E LA PARTECIPAZIONE 
\AL MINISTERO NITTI — Nella seduta: di iersera, 
Île sezione romana dal P. P, L ha discusso la nota 
‘pregiudiziale Martire riguardante la partecipazione 
II Ministero Nitti degli on, Nava e Saujust iscritti 
jal Partito. 
i Martire ha svolto ampiamentela sua pregiudiziale 
{dando ad essa non tanto nn significato di marcota 
{deplorazione per l'avvenuta ‘partecipazione: quanto 
pria di diffidenza o di vigilanza nell'attuale 
inistero. La pregiudiziale, che però riconosce il 
i arattere schiettamente nazionale della nostra nuova 
lelegazione s Parigi, esprime in essa la fiducia per 
l'attuazione integrale delle rivendicazioni nazionali, 
‘degli equi compensi coloniali e delle essenziali prov- 

idenze economiche sociali. Termina esprimendo il 
{voto che la partecipazione al Ministero di iscritti al 
; , P. valga a promuovere la ricostruzione della vita 
le del costume politico del paese espresso nella rifor.. 
‘ma elettorale e in quella tributaria. 

Tl cons, com. Tupiné ha illustrato un altro o. d. g. 
(n) quale si è associato, il prof. Gronchi, facendo una 
{iolenta requisitoria contro i passati governi © so- 
‘pratutto contro la passata delegazione, che sì è preoc- 
cupata soltanto delle questioni territoriali, chiudendo 

nostra azione diplomatica in un vicolo cieco, dal 

‘quale non sarà facile uscire. 
t° Unterzo o. d. g. è stato presentato dal dott. Cam- 

* ‘pilli, sottoscritto dal prof. Borromeo o da De Rossi. 
fa tale 0, d. g. premesso che la partecipazione dei 
‘popolati al Governo è avvenutà sotto precise. con- 
‘dizioni intese a risolvere in modo conforme al 
‘programma del partito, questioni ‘fondamentali di 
‘vita politica e sociale; si confida che l'avvenuta parte- 
‘cipazione valga ad ottenere l'immodiata riforma 
elettorale: Una radicale riforma tributaria con l'ap» 
‘plicazione graduale dell’imposta sul capitale, provve». 
‘dimenti che risanino la nostra circolazione monetaria, 

la più rapida possibile smobilitazione, la diretta col- 

borazione delle forze produttrici di capitale 0 di 
Ilavoro nel regime dello Statò e il riconoscimente di 
‘tutte le organizzazioni sindacali, 


I) 


inte a a maggii E’ stato approvato 
i FA N e E si confida che la 
} » al Governo-di iscritti al Partito valga ad 
ra que? provvedimenti sopra espressi, fa voti 
‘ehe l’opera loro « valga anche ad affrettare, con una 
adeguata © completa dei problemi nazio. 
i finora erroneamente limitati a prevalenti preoc- 
ioni territoriali, la conclusione della pacs; 
per l’avvenire la necessità della più rimda 
non solo sul terreno elettorale, ma 


ipazione, delle classi al Governo della cosa 
ubblica o alla istaurazione delle più completeliber. 
ità nella vita sociale, amministrativa e politica, come 

quella morale e religiosa del Paese $. © ; 
i UNA:PRATICA INIZIATIVA -— Nel momento 
eritico che Roma attraversa, nel ristagno quasi 
Ù pv ) ione industriale e commercia. 
le, occorre. non rimaner neghittosi ed uscire — meno 
E ‘anzitutto bisogna che fave di'buon senso, 


i 


‘senso del pubblico, non solo ha riaperto subito 
p i-suoi magazzini in via Nazionale e via Salaria ma 


convenienza anzi un lenimento 
‘ha saputo gii afferrare l’ottima iniziativa, 
{x Nell'attesa cha nostri governanti studino sistemi 
‘eprovvediménti atti è s60ngiuràr la 


i drisî odierna sen. 
‘tiamo il-doyore di tributare i migliori elogi alla Ditta 
ti uida % A Gi tè fargueti 
‘Pollî che ha saputo con un atto spontaneo e lo- 
10006 SORT la ivano © snai de 
! nemerita. del Pani iii 

ù 1 Consiglio della Facoltà di 
È h ingito alla successione del com- 
‘pianto prof, Simoncelli il prof. Ascoli della Universi. 
ltà dî Patio, © — ; ; 
| La cattedra di Diritto civile lasciata dall’illustre 
jprof. Filomusi-Guelfi per ragioni di età, è stata co- 
‘ 

ti 


pre per voto unanime della Facoltà di giusrispru- 
niza, dal prof. Polacco della Ubiversità di Padova, 
LE DEREQUISIZIONI DEGLI STABILI. — Molto 
opportuno e quanto mai bramato da miglinia di fa- 
C+ {miglio da tempo sfrattate dai loro alloggi, in segui:o 
Ì a requisizione governativa degli stabiliè giunto il re- 
| ' cente dacreto dell’om. Nitti relativo alla immediata 
! dote quisizione' di:stabili.: Per tele decreto (che da per 

| 'sè solo basterchbe:ad illustrare un nomo di Stato) 
‘mon viè ammirazione nè gratitudine che bastino... 
| j \Senonchè il Presidente del Consiglio nell'altezza 
Ì dell'animo suo non ha avutoegio di valutare i singoli 
si nei quali il pubblico non si può beneficiare del 
Ì ! decreto stesso; ta : 
: Molti proprietari ed amministratori non intendono 
orariattare gli appartamenti derequisitiagli antichi 
inquilini i quali invece dovrebbero essere i preferiti. 
Non sarebbe opporiuno emanare un gliro decreto 
che obbligasse tuiti-i proprietari, di stabili in via 


{ 
ti 
} 


miglie che ne furono sfrattate ? 

Esso risulterebbe opporiuma e lenirebbe il disagio 
di tante persone le quali si.sono sacrificate per altis- 
simo sentimento di patriottismo e di pubblica u'ilità 
esonoliete diaver portato illorocontribuioalla cam: a 
nazionale. HA 
‘ ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMBATTENTI 
— Il Comitato Centrale’ dell’ Associazione Nazionale 
dei combattenti ha approvato-un 0. d. g. col quale: 
Considerato il «fallimento “della pace di Versailles 
ton la quale le ragioni umane e giuste della guerra per 
debolezza dei nostri rappresentanti e per avidità 
degli Alleati forono travolte in sfrenata cupidigia 
imperialista perpetuando una situazione internazio- 

le non più rispondente ai sentimenti della colletti- 
vita 
- ia vato perchè lo sciopero di protesta dei giorni 
20 0 21 si. mantenza' in quella forma dignitosa e 
confacente a un popolo che si prepara ai più alti 
destini; Ù 

* dichiara di opporsi fin d'ora con tutte le sue forze 
compatte - alle. violenze inconsulte di minoranze 
perturbatrici e scinde nettamente la propria respon- 
sabilità di reazioni provocatrici che sotto speciosi 
nomi di difesccittadine possono costituire ‘evidenti 
motivi di guerre civili; 

e in questa occasione ricorda solennemente a 


poter ricostruire tutto quello che è stato irrimedia» 
bilmente distrutto e di cooperare alla pien reaaliz- 
zazionedegl'ideali nazionali e umani peri quali il 
nostro popolo ha fatto la guerra.» È 
La Giunta Esecutiva | 

IL COMMERCIO DEL VINO NEI CASTELLI ROMANI 

La situazione si mantiene assai grave, malgrado le 
calmieramento del vino comune o da pasto a L. 1,80 
‘il litro. Nei castelli Romani, che quasi esclusivamenti 
forniscono di vino la Capitale, gli ingordi proprietari 
che hanno realizzato enormi benefici. vendendo a 
* praszi 1pertozici « loro prodotti, si rifiutano a ribas- 


di derequisizione a preferire per l’afliito di essi le fa- | 


‘tutti gl’italiani il-dovere di lavorare e di produrre per . 


* Messa in votazione, la pregiudiziale Martire è stata 


MA] 


sare i prezzi. In alcuni paesi, in questi giorni, sono 
avvenuti conflittì fortunatamente senza conseguen- 
ze serie, e sono stati inviati dei reparti di truppa per 
il mantenimento dell’ordine. Vi sono dei tinelli dove 
si allineano centinaia di botti per le quali si sono 
richieste dalle L. 2500 alle L, 3,000 ognunà. Nei 
pressi di Monte Porzio Catone, ed a Marino special. 


mente, v'é una enorme quantità di vino. Si parla di [ 


un accordo fra i grossisti di Roma per ridurre il 
prezzo di acquisto. Se i grossisti‘non si accorderinno 
con i proprietari, si dovrà applicare la requisizione, 
tenendo conto. del vero costo dal prodotto, che i 
tecnici ritengono in media di poco superiore alle Li 
1000 a botte. Una volta, il costo medio nelle stagioni 
ordinarie non superava le trecento lire. Una requi. 
sizione a 1500 lire rappresenterebbe sempre un largo 
beneficio per i produttori. Gli osti di Roma intanto, 
per vendere ad una lira e mezzo il vino, ricorrono 
al facile sistema di mescolarlo abbondantemente 
conaequa, in quantità variabile da un terzo alla metà 
per tutte quelle qualità, come il Marino, il Velletri, 
il Genzano, che possono sopportorla. 

PER IL CENSIMENTO DELLE MERCI. — In baso 
sPordinanza sindacale n. 87132 del 7 corr., sono 
pervenute alle Delegazioni mun.li fino alle 16 di 
oggi le seguenti denunzie relative al quantitativo 
delle merci calmierate esistenti nei negozi e néi mas 
gazzini .di rifornimento : 

Delegazione I n, 65— id. IT n.222 — id. IIT n. 275 
— id. IV n. 293 — id. Y n. 219 — id. VI n, 160 — 
fd. VII n. 201 —id. VITÌ n, 171 — id. IX n. 126, — 
Totale n, 1732 D, 

Dallo schedario degli utenti Pesi o Misure si ricava 
che gli esercizi di generi alimentari sono circa:3000 e 
non hanno quindi ottemperato all'ordinanza circa 
1300, Le Delegazioni hanno iniziato già il controllo 
delle denuncie ricevute e vanno contestando le cons 
travvenzioni ai ritardatari. 

CONTRAVVENTORI AL CALMIERE. — Sono stati 
denunciati > all'Autorità. Giudiziaria dagli agenti 
mumicipali per inosservanza al calmiere i seguenti 
negozianti: Paretta Maria, Annibaldi Giovanna, 
Speranza Clorinda, Ronchi Agnese, De Simon An- 
tonio, Picirilli Emilia, Moscioni' Angelo, Lattanzi 
Romolo , Ronci Ross in Ursill, Piscitelli Augusto, 
Belardinelli Faustino, Terzini Marzio, Sebastiani 
Agapito, Banchetti Tito; Zudini Giuseppe, Benedet» 
ti Domenica, Volpetti-Antonio, Antonucci Anna, 
Goggi Maria, Di. Biagio Giuseppe, Colapietro Marta, 
Segni Luisa, Trovegna Teresa, . 

Operazioni compiute dai componentilasquadra di 
Vigilanza Annon. alle dipendenze dell'Ufficio di PU, 

Arrestit Pierangeli Enrico con esercizio di ma- 
colleria in via Frattina n, 72 vendeva carne di manzo 
a lire 10 il kg. anzichè lire 6 come da calmiere, 

Denuncie: Malatesta Ettore con esercizio di ma» 
celleria in via del Lavatore n. 44 perchè vendeva 
carne di manzo & lire 6 il kg, anzichè lire 5 — To- 
fani Luisa con esercizio di macelera in piazza P.inci. 
pe di Napoli n. 18 peschò vendeva carno di. manzo a 
lire 12 il kg. anzicnè lire 6 —Cardaia Aliredocon 
esercizio di drogheria in piazza Caprera pòrchè ven- 
deva il sapone a prezzo superiore — Albani Salva» 
tote-con esercizio di pizzicheria in via' dei Serpenti 
n. 150 perchè vendeva scatole di sardine a prezzo 
superiore — Biasucci Renato con esercizio’ di ven- 
dita di pesco in via del Lavatore' n. 94 B. perchè 
vendeva pesce a ‘prezzo Superiore. 


_"_——_'———=———"——— 
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Denunziati per frodi in commercio. — L’attivissi- 
ma squadra: di- polizia: annofiatià, comandata uo. 
l’energico delegato di P. S. gvv. Dante, ha in questi 
giorni compiuto varie brillafiti ‘operazioni. 
Ecco un altro elenco di negozianti denunziati per 
frodi in commercio: _. - 
Scardala Luigi, vend. amb., v. in Arcione — Pa- 
ganelli Rodolfo, fruttiv., v. in Arcione — Marini Pie- 
tro, droghiggo, y, dei Serviti — D'Ambrogi Antonio, 
pizzicagnolo, via del Lavatore — Biamonte Enrico, 
droghiere, y. del Lavatore — Micocci Vindenzo, pizzi- 
sagnolo, via Sistina 151 — Carlini Giuseppe, droghie 
ro, v. Sistina 32 — Falaizi Ernesto, pizzicagnolo, via 
Sistina 38 — Gelosa Ferdinando, salsamentario, v. 
due Macelli — Fedeli Tito, pizzicagnolo, v. dei Ser- 
viti22 — Consolini Pietro, pizzicagnolo, v. del Trinto- 
ne 92 - Quintiliani Teodoro, fornaio, v. due Macelli 
44 - Antonucci Anna, erbivendola, p. Campo de’ 
Fiori — Zudile Giuseppe, fruttiv. via Gaeta - De Mar- 
co Rosa, fruttiv., p. Campo de’ Fiori — Mabilia Do- 
nato, fruttiv., y. S. Lorenzo ai Monti 7 — Petraggi 
Petruniglia, fruttiv., salita del Grillo 33 — Grossi 
Giuseppe e Altobelli Davide, fornai, v. Tor de’ Conti 


— Di Bipgio Giuseppa, erbivend,, vie; Morottini — 
Goggi Maria, fruttiv., p. del Lavatoro — Segui Luisa 
fruttiv. , p. Mastrogiorgio - Troyegna Amalia, fruttiv. 
amb, — Colapietra Marta, fruttiv. amb. - Montecchio 


\| Angela, fruttiv. p. Principe di Napoli — Adaloso Ge- 


noeffa, fruttiv., p. Pr. di Napoli — Troiani Cesare, 
‘fruttiv. amb. - Tarobelli Rosa, fruttiv. amb. - Pan- 
I tano Ernesto, pesciv., p. dell'Unità — Schiafetti Fe 
licetta, pesciv. in v. dei, Maròniti - Chenzi Romeo, 
sfruttiv. p. Montanara — Carengioli Maria, fruttiv. p. 
Montanara — Marotta Filomeno, fruttiv. p. de Cer. 
*chi — Ciani Fernando, fruttiv. amb. - Figurili Maria, 
fruttiy. v. Venezia 33 — Lauteti Giovanni, truttiven- 
dolo v. Palermo 75 — Todini Amerigo, fornaio, v. Pr. 
Amedeo 63 - Soncini Pietro, droghuere, v. Genova 24 
= Moretti Maddalena, pizzicheria' v. Merulana 17. 
Ferito mentre seherzava. — Alle coro 18 di ieri 

venne accompagnato al Policlinico H ‘meccanico 
‘Arturo Campagnati di a. 25 ab. in via degli lber-- 
nesi 2, perchè ferito da una coltellata nl.toracò. 


zione. 

Tl Campagnati interrogato d 
di servizio al nosocomio, di 
in via Palestro, mentre schor 
pagni, fu ferito da certo Cesar Colantòn 
| Non essendo molto attendibile Ja fone dat 
| dal meccanico il Commissariato’ del Viminale ha 
iniziato attive indegini per chiarire i) fatto. ì 

Case dalla bicicletta. — Ieri sera allo 19, Pietfo 
Jaconngeli di a, 42 sb. in via Mastrogiorgio $1, mon- 


lla guardia Papotto 
arò/ che poco prima 


i Alone — (arage, 


tre percorreva in bicicletta via('avour, cadde ripor- 
tando contusioni in varie parti del ‘corpo. 

Accompagnato all'ospedale, di. S, Giacomg, fu 
trattenuto in osservazione, yi 

Gade da un carro. — Il contadino Romolo Egidi 
di a. 36, stamane mentre percorreva sopra un carro, 
piazza Vittorio Emanuele, cadde riportando contusio- 
ni in diverse periti del corpo, 

All’ospedale di S. Giovanni. venne trattenuto in 
osservazione. Ò 

Investito da un biroccino. — Siamane Ginevra 
Grevi di a. 78, nei pressi della propria abitazior o 
in via Appia Nuoya .84, fu investita da un biro in, 
riportando contusioni. al. capo. i 

Accompagnata all'ospedale di S: Giovanni venne 
trattenuta in osservazione. 


‘“‘ 
Pensione ‘' Bella Vista,, 
—(AUUTO.)- 
Distante dieci minuti da Fiuggi « Fonte» 
— Servizio inappuntabile tai Amena posi- 


| 18 - Filippagli Elisa, drogheria; v. Tor de’ Conti 45 | 


Medicato, fu dai sanitari trattenuto in osserva. | 


va con alcuni com. | 


“sione sulla riforma elettorale per la quale con- 


ab «e 


va) 


‘IL RE D'ITALIA A_POINCARE 


— {S) PARIGI, 15. — Il Presidente della 
Repubblica Poincarè al telegramma, speditogli 
dal Re d’Italia in occasione della festa della 
Vittoria, ha così risposto; 


La Francia è sensibilissima aî voti che le ven- 
gono indirizzati dalla Maestà Vostra. La Fran- 
cia ha acclamato calorosamente, nella sfilata 
trionfale degli eserciti alleati, il passaggio delle 
belle truppe italiane e delle loro gloriose bandiere, 

Rinnovo alla Maestà Vostra l'amichevole as- 
sicurazione che il, popolo jrancese considererebbe 


anch'esso come sacrilego ogni tentativo di ral- | 


lentare, dopo.la vittoria comune, i lggami che du- 
rante questa lunga guerra lo hanno unito così 
strettamente: all'Italia, 


ITALIA E BELGIO 
La Legazione d’Italia a Bruxelles è stata ele- 
vata al rango di Ambasciata, 


LA CAMERA D'OGGI 


Anche oggi la seduta si inizia colla ormai 
consueta calma, a tribune quasi vuote e con 
pochissimi deputati nell'aula. 

Si avrebbe intenzione di votare stasera la 
proroga dell'esercizio provvisorio dei bilanci, 
se avanzerà tempo, di iniziare subito, la discus» 


tinuano. numerose le inscrizioni. 
Ma la riforma elettorale non essendo all'or» 
dine del giorno per la seduta odierna, l’inizio 
della discussione dovrà necessariamente rin» 
viarsi.a domani, Si vorrebbe pure cominciare, 
domani, una breve serie di sedute mattutine. 
Intorno a ciò deciderà stasera la Camera in 
fine di seduta. RE ipa 
Presiede oggi, in principio di seduta il vice» 
presidente on. Morelli Gualtierotti. Legge il 
verbale il segretario on, Miari, Parla brevemente 
sul verbale, per alcune dichiarazioni, l'on. Dore. 
L'ex-Ministro on. Meda commemora, quindi, 
il sem. Conti morto ieri a Milano. Si associano 
l'on. Bignami, il Ministro Da Como pel Gover» 
no e il Presidente della Camera. RA 
Il Ministro della Guerra, gen. Albricci, fa 
alcune brevi dichiarazioni in. difesa del gen. 
Caviglia, accusato, nella discussione di ieri, 
di avere pronunziato frasi poco deferenti verso 
il corpo del sanitari militari. Il Ministro nega 
le frasi attribuite al suo predecessore. 
Alle 15.30 si riprende con un discorso dell'on, 
Casolini, la discussione sulla proroga dell’eser- 
cizio provvisorio dei bilanci. 
La seduta continua calmissima a Camera se- 
mivuota e disattenta. n n 
Ecco il preciso elenco per-ordine di iscrizione 
dei deputati che si sono inscritti a parlare sulla 
riforma elettorale, 
foco finora 44 e precisamente gli onorevoli: 
Abozzi, Cotugno, Valyassori, Peroni, Libertini Ge- 
sualdo, Giordano, Vaccaro, Boriomi Jvanoe, Bourvier, 
Lombardi, Vigna, Gambarotta, Alessio, Riccio, Ca» 
merini, Larussa, Nuvoloni, Nasi, Rubilli, Porzio, 
Meda, Restivo, Schiavon, Stotoni, Peano, Sighieri, 
Ciccotti, Toscanelli, Cabrini, Saudino, Bovetti, Ber- 
tini, Rosadi, Mosca Gaetano, Pala, Balagione: Mo- 
lina, Daneo, Raineri, Agnelli; Cicarelli, Ollandini, 
Miliani, Tovini, Lo Piano. 


L’on. De Vito 

RICEVE LA COMMISSIONE DEI PENSIONATI 

Stamane l'on.. Do Vito Ministro dei trasporti ha 
ricevuto la Commissione dei. pensionati ferrovieri, 
presentata dal cav. Minneci Presidente della Federa. 
zione. è 

Accompagnava la commissione l'on. Quaglino, il 
quale premurosamente accolse la preghiera ‘attagli, 
di rendersi cioé interprete dei-bisogni di una classe 
che ha tanto sofferto e che é stata tanto bistrattata, 

La Commissione composta dal cav. Minneci, dal 
comm. Gabussi, dal cav. Caprioli, dal cav. De Bene- 
detti e dal sig, Biolato venne accolta dal Ministro De 
Vito con cordialità affettuosissima e con spirito ve. 
ramente. democratico. n 

Il cav. Minneci presentò ed illustrò un pro-memoria 
redatto dai pensionati ferrovieri, tendente ad otte- 
nere il miglioramento delle vecchic pensioni, equi» 
parandole alle.nuove e tendente a. fare estendere ai 
pensionati, messi in aequiescenza 


la coneessione avuta dai ferrovieri messi in pensione | 


dopo. 

Ùi Ministro De Vito promise tutto il suo interessa» 
mento; ma non poté assumere impegni formali, do- 
vendo prima intendersi col Presidente del Consiglio 
e col.Ministro del Tesoro. Il cav. Minneci interessò. 
anche l’on. De Vito perché a tutti i pensionati fos- 
sero accordate delle facilitazioni ferroviario annuali, 


È in reintegrazione del libretto di riduzione a loro tolto ‘ 


nel momento ‘del collocamento a riposo e S. E. il Mi. 
nistro, di proprio pugno, prese nota di questo desi- 


| derio, promettendo che avrebbe fatto il possibile 
pi 


| giornale’ è detto, ma 70. Vota 


‘per esa ». La Commissione lasciò il Ministero dei 
Trasporti commossa ed entusiasta per l'accoglienza 


NFORMAZ 


i 
i 


prima del 1909, ; 


avùta dall'on. De Vito, esternandogli la riconoscenza | 


della classe) che va cstesa anobe all'on. Quaglino, che 
tanto premurosamente ba voluto difendere gli inte- 
ressi dei pensionati. 


{l Fazcio parlamentare 

La Direzione del Fascio Parlamentare per la difesa 
nazionale ci comunica, con preghiera di pubblica. 
zione: 

«A parziale rettifica di quanto il suo pregiato 
giornale ha pubblicato i deputati del Fascio parla» 
are che votarono contro il Ministero non furono 
cinquantina e forse pre; meno », come nel 

no a favore 98 e 


I 
| 


furono assenti 20: Di questi ultimi nessuno ha finora | 


dimostrato alvun dissemo nei rappo ti col Fa:cio. 

MINISTERO GRAZIA, EIUSTIZIA E CULTI 
‘Ottimo provvedimento del Ministro Mortara 

Il Ministro Guardazigilli ha nominato una Com; 

Missione, presieduta on. La Pegna, Sottosegre» 

tario di Stato per la Giustizia, coll'incàrico di studiare 

e proporre al (overno le riforme e gli eventuali coor- 


| dinamenti e raggruppamenti di funzioni e di servizi 


che valgano a semplificare le amministrazioni del 
patrimonio ecclesiastico beneficiario del fondo per 
il Culto e del Fondo di beneficenza e religione per la 
città di Roma, e a renderle mena dispendiose, sena 
pregiudizio dei necessari controlli, ondeassieura:e 
la più larga applicazione delle rendite ai fini cui sono 
destinate, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Il ritorno delle opere del: Correggio 

Il Ministro on, B cselli ha inviato la lettera seguen- 
te all'on. Cottafavi: 

«Caro Cottafavi- Come ti è noto, questo Ministero 
Si è opporiunamente occupato, col più vivo interesse, 
perchè fossero restii unite all’Italia opere d’arte, esisten- 
ci nei musei dell'Austria e della Germania, a titolo 
i risarcimento dei danni ad‘ opered’arte e dei dan» 
ai. in gerere, arrocatici dal nembro, 

Gli elerchi delle opere richiesta a titolo di risar- 
wimestt- tra cui figurano le operesdel Correggio esi- 
stent. Dre da, Vionna, Berlinoyecc. tono presso la 
Delegr.zfone italiana alla Conferenza della pee. 

Spetta ora ad essa ogni ulteriore azione inproposito. 

Con saluti cordiali. o 
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MINISTERO FINANZE 


La.riforma della legge per la sospensione delle aste 


I sottosegretario «al Ministero delle Finanze, on, 
Perrone, ha ricevuto i membri del Comitato ese- 
cutivo della Confederazione nazionale tra rivenditori 


di generì di monopolio, signori i avv, Mariani pres, 
confederale, cav, Tandardini pres. della federaz, lom- 
barda, Basile pres. della sezione di Napoli, rag. 
Posoa segr. della foderaz, lombarda ed in sostitu- 
zione del cav. Fochi pres. della sezione di Firenze, 
Sazzana di Roma segr. confederale. 

La Commissione ‘ha presentato al Sottosegretario 
un memoriale col. quale richiamava l’attenzione 
di S. E. il Ministro delle Finanze on. Tedesco sulla 


riforma della leggo 14 luglio 1908, riguardante la | 


Ì 
| 
ti 
e 
to la quale aveva domandato appunto che venissero 
più chiaramente specificate quelle richieste che nel 
memoriale presentato fin dall’afrilo scorso dall’U nio» 


sospensione delle aste e la concessione del riappalto 
di novennio in novennio ai titolari delle rivendite; 
ni commessi o coadiutori dopo un triennio di ge- 
stione, I 

L’on. Perrone si è reso esatto conto della necessità 
della riforma di detta legge ed ha formalmente pro- 
messo che si adoprerà a ‘tutt'uomo perchè sia al 
più presto un fatto compiuto, 

Accompagnavano la Commissione gli on. Arlotta; 
Agnelli; Salterio, De Capitani, Gasparotto, Faustini, 
Porzio e Federzoni, i quali caldeggiarono presso l’on, 
Perrone ‘la. causa dei rivenditori. 

Più tardi la commissione si è recata dal Direttore 
generale delle Privative comm. Aliprandi, dal quale 
ha avuto le stesse formali assicurazioni al'riguardo, 


MINISTERO TRASPORTI cssmaast 

Unione dipendenti di ruolo deflo stato 

reduci di guerra 

Una commissione di ferrovieri soci dell’Unione 
è stata ricevuta dal Ministro on. De Vito. La Com- 
missione composta deisigg. Pio Di Savoia, Bellomia, 
Loquenzi, Chioffalo e 'Tronti fu presentata all’on, 
De Vito dal Presidente onorario della Unione stessa, 
on. Gasparotto, Furono esposti al Ministro i deside- 
rata ch’erano stati concretati in una memoria dai 
ferrovieri stessi elaborata ‘in seguito a preciso invi- 
to della Direzione generale delle Ferrovie dello Sta- 


ne dipendenti di ruolo dello Stato reduci di guerra era: 
no state esposte 
tesi. 

L'accoglienza del Ministro fu cordialissima. L'on. 
De Vito non esitò a riconoscere le richieste stesse 
fondate , giuste ed attuabili ; si dichiarò premuroso 
della sorte di quei suoi funzionari a molti dei quali 
vennero usati trattamenti d'ingiusto sfavore è nel 
fatto delle promozioni e nel fatto delle residenze,e 
diede formale assicurazione che da quel momento 
faceva sua con:la. maggiore serietà la questione dei 
Ferrovieri ex-combattenti invitando infine: a segna- 
largli tutti quei singoli casi in cui i loro interessi erano 
stati lesi, è è 

Tarlfta ridotta per torha e ligniti 

Sullà proposta del Ministro dei Trasporti con R. 
Decreto del 10 luglio corrente è stato autorizzato 
a datare dal 16 stesso mese il r‘pr’stino della tariffa 
occezionale 1006 per.i‘soli trasport' di torba e' di li- 
gniti. Dalla stessa data tale tariffa è stata estesa a 
tutte le stazioni delle Ferrovie di Stato salto le li. 
mitazioni di percorso che siano stabilite con decreti 
del Ministro dei fi o 

Il Ministro ba dato inoltre disposizioni perchè i 
trasporti di lignite e torba abbianola precedenzain- 
sieme a quelli di derrate alimentari con 


di tutti i carri richiesti. * Ra 


in una breve quasi schematica sin» 


assegnazione 


Dall’ Estero 


INCIDENTE FRANCO-TEDESCO. 
— (8) Londra, 15. — Secondo la Morning Post 
sarebbero avvenuti a Berlino nuovi incidenti fra 
soldati francesi ‘di guardia all’Ambasciata ed il pub- 
blico, Un sottufficiale francese sarebbe stato ueciso 

a colpi di coltello senza alcuna provocazione da par- 
te sua; * 

+ Haniel si sarebbe recato presso il Ministro di Spa- 
gna incaricato della tutela' degli interessi francesi in 
Germania per esprimere le scuse del Governo e per 
promettere che esso farà di tutto per scoprire il col. 
pevole e punirlo. 3 È 

® (Sì Parigi, 15. — La Liberté riferendosi agli in. 
cidenti avvenuti a Berlino fra soldati francesi ed il 
pubblico ritiene che il Governo francese non si con- 
tenterà dei passi fatti presso l'Ambasciata di Spagna 
ma che esigerà riparazioni. 

(8) Parigi, 15. — ll Journa? dico che il governo 
francese su domanda del Maresciallo Foch, ha deciso 
di reclamare una indennità di centomila franchi per 
la famiglia del sergente francese Nannheîn ucciso a 
Berlino, un'ammenda di un milione a titolo di ripa. 
razione e sanzioni contro i colpevoli. 

(S) Parigi. 15 — Mancano ancora particolari 
sulle circostanze nelle quali ultimamente a Berlino 
fu ucciso un soldato francere. 

al Governo francese esigerà le necessarie soddisfa» 
zioni. 


WILSON E POINCARE” 


(8) Parigi, 15. — Il Presidente della Repubblica 
Poincaré rispondendo ad un telegramma del: Presi- 
dente Wilson, in occasione della commemorazione 
del 14 luglio dice: A 

Vi ringrazio del vostro telegramma. Acclamammo 
ieri al loro passeggio sotto l’arco di trionfo le splen- 
dite truppe americane che collaboraro 10 con gli'eser- 
citi francesi ali”. ffrancamento del mundo e al rista- 
bilimento della paco. I due popoli rimaranno più 
uniti che msi dal ricordo di questa grande opera di 
giustizia e di libertà, \ 

FINE DI UNO SCIOPERO FERROVIARIO 

($) Basilea, 15 — Si ha da Katowitz: In seguito 
ad una Conferenza tra i rappresentanti delle Ferrovie 
e dei ferrovieri, tenuta sotto la presidenza. di Hoorin 
è stato deciso di riprendere il lavoro a patire da 
lunedì mattina. 


MACKENSEN RITORNA 
(S) Basilea, 15 - Si ha da Berlino; Il maresciallo 
Mackensen e i soldati tedeschi già internati in Un: 
gheria ritorneranno prossimamente in Germania. 


LO. STATO D’ASSEDIO IN POMERANIA 
(8) Basilea, 15 - Si ha da Berlino: Il Lokal Anzeiger 
annuncia che in seguito agli scioperi agricoli, è stato 
proclamato lo stato d'assedio in gran parte della 
Pomerania. 
Il personale della rete trànviartia del « Gross Ber. 
lins ha d.liberato la rip esa del lavoro. 


La centralizzaz one in Germania 


(8) Basilea, 15. — Si ba da Weimar: In una riu 
nione alla quale hanno preso parte il Ministro, delle 
Finanze, i Presidenti del Consiglio degli Stati par- 
ticolari ed un rappresentante dell’Austria tede-ca, 
Erzberger ha dichiarato che le amministrazioni fi- 
scali degli Stati particolari dovranno essere prossi. 
mamente riunite in una amministrazione centrale. 

La discussione si è quindi svolta sul programma 
finanziario e sulla imposta sul reddito. 

Erzberger ha detto che nell’interesse del commer- 
cio e dell’industria, la censura sulle lettere e sui 
telegrammi per -l’estero- sarà tra breve soppreséa; 


“ 


è stata regolarmente pagata. i | 


te dog ed TTT 


Lo Dieto degli Stati particolari sì occupersaina 
di questo programma. DR ni 
Nella rinnione ron è stata presa alcuna’ delibera= 
zione. A H 

(5) Basilea, 15 — Si ha da Weimar che il Ministro, 
per gli approvvigionamenti.Schmidl è stato incarica; 
to di reggere il Ministero dell'economia, pur conse-; 
vando il suo antico portafogli. 

—_——-—— 

UN RAID PARIGI-ROMA 


(S) Parigi, 15, — al Petit Journal cita fra i raits 
aerei compresi nel programma del servizo aeronau-. 
tico un raid Parigi-Roma che sarà: compiuto dal luo-: . 
gotenente Romanet e parecchi raid .Parigi.Costan-' 
tinopoli, con scali in Italia, 


Alla conferenza della pace 
Olanda e Belgio 


(S) Parigi, 15, — N o Supremo interalì 
leato ha stabilito di udire per il giorno 29 luglio i! 
preriti belgi e olandesi i quali svolgeranno il punto! 
di vista dei loro rispettivi Governi circa la revisione ! 
del trattato del 1839, 


Il trattato alla Bulgaria | i 

(8) Parigi, 13. — Il Consiglio Supremo interallea-) 
to si sta occupando attivamente della relazione del 
trattato da imporre alla Bulgaria, td 


e 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETAGNA . 


(8) Londra, 15. — Camera dei Comuni, —Bonar! 
Law rispondendo ad una interrogazione circa il ris! 
cevimento del telegramma della Conferenza di South-! 
port, che domandava spiegazioni circa la proibizione ' 
di assistere alla Conferenza fatta a due delegati del 
Partito socialista francese, dichiara che il tel 
giunse soltanto dopo il ritorno'in Francia dello per- 
sone in causa, ; 


Fi 
i 
i 
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Il GENERALE GRAZIOLI A ROMA 


E’ giunto a Roma il comandante italiana; 
del presidio dî Fiume, tenente generale France- 
sco Grazioli. we 

Ò , eu _—— 


TORINO, 16. - L'arresto di un falso uftielate, —! 
Da qualche tempo era alloggiato all'Hotel Turin 


Ogliani Giovanni di Giacomo, i 


La notizia, data la notorietà dell'Ogliani, ha pro» 
dotto molta impressione, î 

FIRENZE, 16, — Un nuove mosalco scoperto — 
a 8. Bernardo. — Nei lavori della costruzione dell'e 
dificio scolastico di S. Bernardo é venuto alla luce 


gialle. È ì v 
La Soprinténdenza agli Scavi é stata avvertita del. ' 


MILANO, 16 - La Foderaz. Metallurgica derubata.' 
Teri notte, dalla Camera del Lavoro e ‘propriamente 
dalla Sede della Sezione Milanese della Federazione 
Operai metallurgici è stata asportata la cassaforte 
contenente 45,000 lire. Il furto è stato avvertito 
semplicemente stamane. Si sono iniziate le indagini 
per rintracciare gli audaci ladri. pi 


SPORTS 


UN NUOVO « RAID » DI BRACK-PAPA 
Sono partiti dall’Aerodromo Baracca a Centocelle. 
diretti a Londra il tenente pilota Brack-Papa e il' 
pilota Bunacini, — ; Hi 
L'ATTERRAMENTO PRESSO PARIGI 
Parigi, — Giunge notizia da Villaconblay che è 
colà giunto l’aviatore' italiano, tenente Francesco 
Brack-Papa, il quale, a causa di forti avversità atmo». 
sferiche, ha dovuto interrompere il suo viaggio per| 
Londra che, tempo permettendolo, verrà ripreso do-! 
i frese 1% ti 

IL GIRO DELL'ITALIA MERIDIONALE | 

I concorrenti del Giro d’Italia Meridionale per di-; 
lettanti partiti da Benevento sono giunti a Sulmona} 
CRELESAE, ordine: . 3 0 £ "0 
16 Brunero alle 13,26, impiegando ore 7,3 a compie! 
re i 185 km, con una media oraria di 25 km. = 28 Qui-! 
di, alle 13,34; — 3° Orlandi, alle 13,43,14” È 


LA TORINO-TRENTO-TRIESTE. 


Una grande manifestazione ciclo-moto-elelistica | 
con meta Trento-Trieste si prepara per il prossimo! 
‘agosto, i : Î 
- Le/due gare saranno precedute da due distinte! 
carovane turistiche che, compiendo i rispettivi ugua-! 
li itinerari in quattro tappe cumode, daranno modo 
di visitare i luoghi della guerra e le incantevoli bel»| 
lozze che si sono aggiunte alla nostra Italia, A tutti i 
partecipanti verrà assegnata una specialo medaglia } 
d’oro a ricordo, À 


} 
si 
; 
i 
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Î 
ni 
Spettacoli di stasera ‘4 
‘/ Quirino. — Transfuga- Lui = Amore si diverta! 
ore ‘21,15. È H 
Argontina. — La danza dei sette veli, ore 21, i 
Valle. — S. Giovanni Decollato, ore 21.15. 
Nazionale. — Rigoletto, ore 21.15, H 
Adriano. — Addio Giovinezza, ore 21. 1 
Eliseo. — Histoire d'un Pierrot, ore 21. ti 
Metastasio, — Spettacolo di varietà, oré 21.» } 
Trianon. — Spettacolo di varietà, ore 18 e 21.30,. 
Salone Margherita. — Spettacolo di varietà, ore! 
18 e 21.30, ; 
8ala Umberto. — Riposo, 


Cinematografi * i 
Gorso Ginema teatro. — Spettacoli cinematogra» 


fici ‘dalle 17 alle 22.30, 
î ) 


Cinema Olimpia. — Spettacoli 
dalle 17 alle 2 130, 


AM 


Senato del Regno. 


Seduta del 14 Luglio - Prosidenza Bonasl 
“sr 
La seduta & aperta allo ore 10.10 ‘ 
.  Blscaretti (Segret) Legge il verbale della seduta 
di ieri il quale viene approvato. 
RINGRAZIAMENTI 
‘Presidente. Comunica i ringraziamenti delle fa- 
miglie dei defunti senatori Luciani e Sanseverino per ' 
le onoranze rese alla loro momeria. 
IL DISEGNO DI LEGGE SULLA TUBERCOLOSI 

Biscaretti (Segret.) Legge il disegno di legge « Con- 
‘versione in legge del D. L. 26 luglio 1917 portante 
«provvedimenti per combattere la tubercolosi n. 

Presidente. Apre la discussione, 

Marchiatava (Relatore). La leggo sarà foconda 
di grande beneficio. Come vecchio medico conosce le 
miserie, i dolori, la desolazione che cagiona la tisi 
bercalosi. 


‘Quando espose il suo pensiero sulla tuBercolosi ! 
reausata © diffusa dalla guerra per combattere la 
i grave malattia non erano stanziate in bilancio che 
{200.000 lire; ima ora il Governo fa molto di più; ha 
! compreso il suo dovere di combattere energicamente 
il male con la cooperazione dei Comuni delle Provincie 
‘e della Croce Rossa. 

» Occorrerà certo in avvenire maggiore spesa, ma 
‘per ciò si provvede opportunamente alla lotta con- 
i tro'la tubercolosi con opere importanti e con inco- 
\raggiamenti di altro. < 

‘. Accenna brevemente a tali opere e conclude che 
ila spesa sarà largamente compensata dal bene che 
‘ne verrà alla società. La salute è fondamento di for- 
za e del delle Nazioni. 

Raccomanda al Senato l'approvazione del disegno 


è» di legge. 
i ‘APPROVAZIONI 


* Mortara (Min. della Giustizia) In nome del Gover- 
i no ringrazia la Commissione di aver portato un pre- 
! gevole contributo nell’esame del disegno di leggo. 
| Non v'è dubbio che della vittoria contro la tuber- 
colosi verrà forza allo Stato e chel denaro impiegato 
| è bene speso dal:lato patriottico ed mico. 
| Come ha notato-il sen. Marchiafava lo stanzia 
‘mento ‘hon è sufficiente ;' ma si potrà provvedere in 
. l’Italia è il paese che si trova nelle migliori con- 
| dizioni per combattere la tubercolosi. Oggi però il 
| male si è esteso a causa della guerra e del ritorno 
‘ dei prigionieri dalla Germania e dall'Austria, dove 


+ | hanno subito le maggiori sofferenze, E* un dovere 


! patriottico. provvedere al risanamento di tali vittime 
.! della guerra. Conclude Faccomandando al Senato la 
‘ approvazione del disegno di legge. 
' La discussione è chiusa, 
‘. L'artioolo unico è rinviato allo scrutinio segreto. 
È ALTRI DISEGNI DI LEGGE. “ 
Melodia (Segr.) leggo i seguenti disogni di legge : 
che sono approvati senza discussione e rinviato allo 
scrutinio segreto: 
1°, Divisione del Comune di Ceriano Laghetto 
(Milano) ; { i 
2°. Ricostituzione dell’antico comune di Sme- 
rillo, attualmento frazione di Montefalcone Appen- 
mino (Ascoli Piceno); 
. 8°. Divisione del Comune di Santa Terese di 
- Riva (Messina). 
SUI LAVORI DEL SENATO. 
Bettoni propone che fa discussione sulle comuniba- 
zioni del Governo sia abbinata con quella sull’eser- 
eizio provvisorio e che perciò le sedute del Senato 
siano rinviate a quando sia possibile intraprendere 
tale discussione. 
«Nitti (Pres. del Cons. — Min. dell'Interno) ricorda 
\ éhe la Camera dei Deputati esaurì ieri la discussione 
sulle comunicazioni del Governo e che ha comincia- 
to oggi stesso quella sull'esercizio provvisorio. 1° 
grato al sen. Bettoni della proposta che riveste un 
carattere di grande oppotunità : e si rimette alla de- 
cizione, del Senato. si } 
Mortara (Min, della Giustizia) osserva che all’or- 
:Gine del giorno del Senato è inscritto il disegno di 
‘legge sulla derivazione delle acque pubbliche. Data 
l’importanza dell'argomento propone che il disegno 
di legge sia discusso allorchè il Senato abbia agio di 
dedicare ad esso parecchie sedute di seguito. 
Presidente mette ai voti la proposta del sen. Bet- 
toni. 
La proposta viene approvata. . 
Presidnente annuncia che sarà poi fissato il giorno 
della riconvocazione del Senato. - 
VOTAZIONI A SCRUTINIO SEGRETO. 
_.. Wrascara (Segr.) Fa l'appello nominale per la vo- 
È tazione sscrutinio segroto dei disegni di legge ieri 
ed/oggi approvati per alzata c seduta. 
CHIUSURA DI VOTAZIONE. 


Presidente proclama il risultato dello votazioni. 

Chiede poi di essere autorizzato a ricevere i di- 
segni di legge che il Governo potrà presentare al Se- 
nato durante la breve proroga» 

E’ autorizzato. 

— ll Senato sarà convocato a domicilio. La seduta 
& talta allo ore 17.30. 


ti LI LI 
Camera dei Deputati 
pi SEDUTA DEL 15 
1 Presidenza Rava — ora 15.5 
“ Bianchl (Segr.) .legge il processo verbale della 
seduta di ieri. 

Vicini, Montauti e, Zaccagnino, dichiarano che se 
‘fossero stati presenti ieri avrebbero risposto Si alla 
votazione nominale sull'ordine del giorno Camera. 
Credaro. . s 

Genturione 6 Masini, dichiarano che se fossero 
stati presenti, avrebbero risposto No, (Il processo 
werbale è approvato). 

DISCUSSIONE SULL’ESERCIZIO PROVVISORIO 
- DI Giorgio, ha preso atto delle dichiarazioni fatte 
l'altro giorno dal Ministro della guerra, ma insiste 
sulla necessità della elaborazione di un programma 
eoncreto per il nuovo ordinamento dell'esercito. 

Crede prematura la soppressione del Comando 
Supremo ed il ritorno a Roma del Comando'di Stato 

‘Maggiore dell'Esercito. È 

Venendo alla politica estera, si augura che i nostri 

delegati possono ottenere a Parigi giusta soddisfa. 


ti 


zione alle nostre legittime rivendicazioni con la eli. |. 


minazione di quei contrasti che in questo momento 
sembrano minacciare così fieramente quell’alleanza 
fra le\due nazioni latine che pareva destinata ad 
essere imperitura. 

Ricorda le continue prove di leale e fraterna ami. 
eizia cho dal principio della guerra l’Italia tenne 
verso la Francia, evitandone prima lo schiaccia 
mento con la dichiarazione di neutralità, poi contri. 
buendo efficacemente con l’eroico valore dei propri 
figli alla distruzione degli imperi centrali. 

Dimostra come sia ingiusto il rimprovero messo 
al Governo d’Italia di perseguire mire imperialisti- 
ehe, mentre lo stesso fatto che il patto ai Londra 
non contemplasse Fiume, dà la misura della nostra 
moderazione. 

Conclude dichiarando che dell’atteggiamento che 


©. di fronte alle nostre legittime aspirazioni terranno 


glì alleati, ls Nazione terrà il dovuto conto non per 


intessere vecchie tele o stringere alleanze innaturali, , to ma sostenne invece senza il completo programma ; 


ONALE 


ma per acquistare l'indipendenza del cuore e non 
sottoporre più la realtà del nostro interesse ad astrat. 
te idealità. ( Vive approvazioni — Applausi). 

Schanzer (Min. Tesoro) presenta alcuni disegni 
di legge. (Si riprende la discussione sull'esercizio 
provvisorio). 

Agnelli, trova che non possa andare esente da cen. 
sura l’azione della nostra passata Delegazione a 
Parigi in quanto riescono incomprensibili i metodi 
cuì si ispirò nelle lunghe trattative, e nelle relativo, 
transazioni e le ragioni per le quali sia tenuta da 
qualunque contatto diretto 0 indiretto con una parte 
della stampa che avrebbe potuto concorrere alla for- 
mazione di un ambiente a noi favorevole. 

Chiede al Governo di far conoscere quali siano 
le direttive che intende di seguire in materia di po- 
litica doganale, invitandolo a non avere eccessivo 


| riguardo ad interessi creati artificiosamente durante 


la guerra, 

Invoca pure una politica che nel campo degli ap- 
provvigionamenti non renda impossibile il concorso 
dell’iniziativa privata. 

Conclude esprimendo la fiducia che, mercè la sal- 
da unione di tutti i suoi figli, l’Italia possa avere 
anche nel campo economico quell’avvenire di cui il 
contegno eroico del suo popolo durante la guerra 


| l’ha mostrata degna (Vive approvazioni - Congra- 


tulazioni). 

Toscanelli. afferma che unico mezzo per riparare 
danni risentiti dal bilancio dello Stato e dal bilanco 
della Nazione per i forti oneri di guerra, è quello 
della produzione di una maggiore ricchezza sia nel 
campo industriale che in quello agricolo. a 

Rileva che nell’epoca precedente alla guerra dopo 
uno sforzo di cinquant'anni mentre l'industria, no- 
nostante il regime protezionista, non dette tutti quei 
risultati che si attendevano l’ agricoltura, mercò 
l’attività delle nostre classi agricole, con pochissimi 
mezzi ha dato larghissimi risultati. 

Esaminando la questione dell’agricoltura affer- 
ma essere un’utopia nelle condizioni di mano d’opera 
e della struttura geografica del nostro paese, di 
poter spingere la produzione granaria fino a bastare 
al consumo del Paese. 

Insiste però sulla necessità di intensificare l’uso 
dei concimi chimici. A questo proposito raccomanda 
lo ricerche dei fosfati nella Libia che ne è ricchissima. 

. Insiste poi sulla necessità che l’azione del Miui- 
stero di Agricoltura sia strettamente collegata con 
quella del Ministero dell’Industria. 

Afferma che la difficoltà. maggiore di trasformaré 
l'agricoltura dipende dallo scarso reddito netto del 
capitale investito nella terra, in confronto del reddi- 
to lordo. 

Accennando all'imposta sul capitale che per quelo 
che riguarda la proprietà terriera le si desse il carat- 
tere di una imposta di affrancamento della fondia- 
ria, come lo ebbe in Inghilterra nella legislazione di 
Roberto Peel dopo le guerre napoleoniche. 

Concludendo esprime il voto che’l’Italia agricola 
possa avere la certezza che nel Governo vi sono uo- 
mini ai quali stanno veramente a cuore le sorti. della 
nostra agricoltura, (Vive approvazioni — moltissime 
congratulazioni). x 

Bianchi Vincenzo rileva che dall’armistizio in poi 
un senso generale di malessere si è diffuso nel nostro 
Paese. Di esso ricerca la causa nella nostra imprepa- 
razione alla guerra, nelle delusioni provate dopo la 
vittoria, ma principalmente nella enorme ingordigia 
di coloro che nella guerra fecero argomento di specu- 
lazione. i) 

Raccomanda vivamente che la smobilitazione del 
corpo sanitario invece di essere ritardata n confronto 
degli altri corpi sia i) più possibile sollecitate in consi- 
derazione degli speciali sacrifizi che la classe sanitaria 
ha fatto in ocefsione della nostra guerra. Si augura 
che il Ministro della guerra non si inspiri verso questo 
benemerito persona’e ad alcuna prvenzione che ea- 
rebbe assolutamente ingiustificata, (Deregazione del 
Min. della Guerra). 

‘Di questa denegazione prende atto con viyo com- 
piacimento. 

Osserva che per la Sanità Militare sarà impossibile 
ritornare all’ordinamento anteriore alla guerra. 

Termina augurando che l’opera dell'on. Nitti sia 
feconda di benefici dal Paese. (Approvazioni — congra- 
fulazioni). 

Libertini trae argomento dal disegno di legge sul- 
l'esercizio provvisorio per esporre alla ('amera i con: 
cetti che aveva formulati in un ordine del giorno che 
aveva presentato nella discussione sulle comunica» 
zioni del Governo. 

Se vi é mezzo per ottenere che îl Paese esca dalla 
grave crisi che lo travaglia questo mezzo é la intensi- 
ficazione della produzione ela diminuzione delle im- 
portazioni, che rendendoci così indipendenti all’estero 
nella misura più larga possibile. 

Conclude affermando che come dopo la immeritata 
sventura di Caporetto il programma dell’Italia’ fu 
resistere, così oggi dopo la gloriosa vittoria il proposito 
sito del Governo e del Paese deve essere quello di 
‘produrre! (Vive approvazioni). È 

Maury, lamenta che questa discussione debba aver 
luogo affrettatamonte, poiché questa sarebbe la se- 
de più acconcia per sindacare e discutere tutto l’in- 
dirizzo del Governo. Tanto più che nel periodo della 
guerra questo sindacato non ha potuto aver luogo. 

Si augura che la politica agricola del dopo guerra, 
si annunzi fin daì suoi îhizi, contrariamente a quan- 
to avvenne sin quì, indirizzata a fini precisi e positivi. 

Rileva î gravi danni che l’organizzazione burocratica 
ha arrecato alla a- itoltura a base di meccanica e 
confida che il Ministro di Agricoltura saprà adot- 
tare provvidenze adeguate perché la motoaratura si 


.diffonda anche nel Mezzogiorno. 


Afferma che il problema dell’esportazione vini. 
cola non rappresenta solo per il Mezzogiorno un rag- 
guardevole interesese econ®mico, ma costituisce uno 
dei più importanti ed efficaci mezzi per equilibrare 
la nostra bilancia commerciale e per migliorare le 
condizioni della nostra divisa all’estero. 

E non solo conviene intensificare l'esportazione 
all’estero dei prodotti agricoli ma occorre anche re- 
golare le esportazioni all’interno tra provincia e pro- 
vincia con criterii pratici e rispondenti allo particola- 
ti condizioni della produzione agricola di ogni pro- 
vincia che deve trovare col minor trasporto il suo 
giusto. collocamento con inestimabile beneficio dei 
consumatori, 

Invita poi il Governo a regolare la: distribuzione 
dei generi di maggior consumo avendo di mira l’in. 
teresse delle classi meno agiate e impedendo le incet- 
te e gli accaparramenti da parte delle classiricoche 
8 Per gli interessi dell’agricoltura del Mezzogiorno 
la politica doganale ha una grande importanza. 

A tale proposito l'oratore afferma che occorre guar- 


- darsi da qualsiasi atto che possa mirare a tenere arti- 


ficialmente in vita industrie che non hanno intrinse- 
ca capacità di svilupparsi e di prosperare. Ciò costi. 
tuirebbe un danno gravissimo per il . aese. Egli spera 
che negli accordi. americani che si vanno delineando 
Io sconto dei crediti di guerra che dovrebbero miglio- 
rare i cambi, non servono invece soltanto a fornire 
grano non a basso prezzo alle popolazioni industrialie 
materie prime alle industrie che chiedono eccessiva 


| tutela doganale. Si eviti il da ino dell’ag. icoltu‘a. 


L'agricoltura sopporterebbe anche un sagrificio 
con gioia, se questi accordi non strappassero alla 
lLatria lembi di territorio nazionale occupato dalle 
nostre truppe vittoriose. 

Riferendosi poi ad un interruzione da lui fatta 
ieri al discorso del Presidente del Consiglio affer- 
ma che Mattei Renato Imbriani non limitò le aspi- 
razioni italiane alla redenzione di Trieste e di Tren. 


adri 
Dalmazia fino a Cattaro come è segnata nella mi 
glia che M. %. Imbriani fece coniare nel 1877 col con- 
senso di Giuseppe Garibaldi, di Giuseppe An rsa 
di Federico Catnpanella, di Zupdetta e di Bovio ' 

Si augura che qualunque sia l’esito degli attuali Ì 
negoziati non sia dimenticato il monito dei grandi 
patrioti italiani. (Congratulazioni — approvazioni). 

Gelesia afferma che egli ed i suoi amici ritengono 
improrogabile la legge elettorale. 

Illustra alle ragioni per le quali la riforma eletto- 
rale deve considerarsi come base essenziale per il rin- 
novamento della vita politica italiana e termina con- 
fidando che non appena approvato l’esercizio prov- 
visorio, sarà portato in discussione il progetto per la 
riforma edella legge elettorale ( Approvazioni). 

PARLA L’ON. NITTI. 


Nitti (Pres. del Cons.). crede opportuno rispondere 
immediatamente all'on. Celesia 

Avrebbe voluto, dopo esaurita la presente diseus- 
sione, recarsi in Senato © in questo caso avrebbe do- | 
vuto pregare la Canfera di sospendere per qualche 
giorno dai suoi lavori, Ma poiché in seguito a sua ri- 
chiesta, quel Consesso consentì a differire le proprie 
convocazioni, nulla vieta che immediatamente dopo 
l'esercizio provvisorio si inizi la discussione della ri- 
forma elettorale. Ritiene che questa precisa dichia. 
razione varrà a dissipare qualsiasi dubbioin proposito. 

Dopo questa sua dichiarazione ritiene pure che 
l'emendamento col quale si vuol limitare a due mesi 
l'esercizio provvisorio, non sarà mantenuto. In ogni 
modo il Governo non potrebbe accettarlo, non solo 
per ragioni amministrative e contabili, che altra volta 
furono esposte in questa Camera, ma anche perché 
il Governo non avrebbe il necessario prestigio mo- 
rale, sopratutto di fronté all’estero quando dal Par- 
lamento gli venisse una manifestazione di così scar- 
sa fiducia. 

Confida dunque che l’on. Celesia non insisterà nel | 
suo emendamento. In ogni modo confida che la Ca- 
merà darà ad esso voto contrario, (Approvazioni). 

Giretti premesso che il programma dell’on. Nitti 
contiene postulati una buona parte dei quali non può 
raccogliere le generalità dei consensi, attende di ve- | 
dere se ad essi il Governo saprà corrispondere ifatti. 

‘Approva il proposito di imporre una straordinaria | 
imposta sul capitale: é invece contrario al progetto di | 
elettrificare varie migliaia di chilometri di ferrovie. 

Approva l’idea di tassare fortemente l'importazione 
dello merci di lusso purché se ne tassi in misura corri 
spondente la produzione nazionale, e; si eviti, co- 
munque qualsiasi esagerazione al riguardo, 

Si compiace dell’abolizione del monopolio dei cam- 
bi e confida che il controllo delle divise si svolga d’ora 
‘innanzi in modo consono e agli effettivibisogni delPae- 
se. Del pari invoca una razionale sistemazione degli 
organi preposto alla congessione dei permessi d’im- 
‘portazione. ha 

Conclude dichiarando che non sente oggi di poter 
votare ‘la fiducia dnel Governo ; si augura però che 
questi possa in seguito con la sua opera dagrgli mo- 
tivo di modificare il suo atteggiamento e il suo voto. 
(Approvazioni — Congratulizioni). 

Marcora pone 8 partito la chiusura. ( E° approvata). 
Annuncia una proposta di legge del deputato Maffi. 

Toglie quindi la seduta alle ore 20.25. 


Borse e Mercati 


«. CORSO MEDIO DEI CAMBI. 
Francia 122.08 
Londra 37.68 
Svizzera 151.58 
New York W.87. 
Oro ‘149.49. 


MEDIA DEI CONSOLIDATI. 

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 

Borse del Regno nel'giorno 14 luglio : 
3.50 % netto (1906), con godimento in corso, 
L. 83.73:5.% netto; con godimento in corso, L. 90.43. 
BORSA DI ROMA — 15 Luglio 1919. 

Rend. It. 3,% cont. 83.324 a 83.3714 fine 83.40 
a 83.35 — Consolidato 5% cont. 90.25 a 90.00 a 90.05 
fine 90.35 a 90.10 a 90.174 — Banca d’Italia 1462 a | 
1464 a 1463 - Banca Commerciale 1115 a 1113 - 
Credito Italiano 769 a 771 - Banca It. di Sconto 626 
a 625 a 627 - Banco; Roma contanti 1131 — Nav. 
Gen, Italiana 795 a 792 a 795 — S. N. IL A. 1034 - 
Tramw. Omnibus cont. 177 - Ansaldo 233 a 232 a 233 
Tlva 234 a 234% n 23344 a 234 - Metallurgica 151 - 
Eridanig 500 a 502 a 499 ex di L. 20 - Prodotti azò- 
tati 327 a 328 — Elettrochimica 140% - Concimi Ro- 
mani cont. 1944 fine: 196 - Imprese Fondiarie 91 
a 90% - Fiat 548,2 550 a 535 a 538 - Cotonerie 110 
a 109, 

Resistenti ma poco “attivi. 

Cambi: Parigi 122.20 - Londra 37.70 - Svizzera 
152 -— New York 8.38. 


01919 


Tonno 


‘Borsé ‘Italano - 15 Lug) 
VALORI 


Lenny Fi enze 


Rendit: 534°, 
Com ol 5% 
A B lalix 
+ Commere 
s Ced Ital 
+ B Romi 
s E 1 di Se 
Fe ie e l'al 
fedi e i nee 
Me idion 
Acc Te,ni 
Venete 
Rubattino 
R.ttiue ie 
Ans: ldg 
Sid Si yona 
Soc Metalh 
Badinia 
Indu-trie 
Miu Elba 
Evison 
Marcon 
Cambi 
New York 
Francia 
Londra 
Svizzera 


8340 
90 25 
‘470 — 
(115. 
m70- 
15 —- 
68 
260 — 
610 — 


795 — 
232 — 


DI GENOVA. 
‘Servizio spociale del « Popolo Romano »\: 

; GENOVA, 15 (Ore 15.50). — Rendita 83.65 - Conso 
lidato 90.20 — Banca Italia 1465 - Commerciale 1110 
= Credito It. 768 — Banca Sconto 627 - Banco Roma 
114.25 - Meridionali 609,50 - Mediterranea 262 — 
Rubatino 793 - Lloyd Sabaudo 439 - Eridania 505 ex 
— Raffineria 474 - Ansaldo 232 - Ilva 233 - Elba 326 , 
= Metalli 150 - Fiat 534 - Aedes 11 - Snia 103,50 - 
Ind. Indigena 557. 


BORSA DI LONDRA 


— (8) Londra, 15, — Chèque su Italia da 37.50 a 


37.65 - Cambio su Parigi da 30.93 a lungo termine 
a 31.34. | 


LINICA MEDICA 
AINESITGRAPICO ED ALB:RGO MEDICO 


he Vis Pinto, 19 »- ROMA 


Accoglie malati di malattie acute e 
croniche, esclusi i contaggiosi, i 


| 
| 
| 
| 


Partenze da Genova 


(Salvo variazioni) 


pel NORD AMERICA (New York) 


26 Luglio.Vap.Duca d 


5 Agosto. Vap.Duca 
bilterra) 


PAosta (Via Gibilterra) 
degli Abruzzi (Via Gi- 


pel SUD AMERICA (Buenos Aires) 


13 Agosto. Vap. Re Vittorio (toccando Bar-- 
cellona, Gibilterra, Dakar, Santos, Rio 


Janeiro). 
17 Settembre. Vap. 


Principessa Mafalda 


(toccando Barcellona, (eventualmente 
Gibilterra). Rio Janeiro. 
PER INFORMAZIONI 


rivolgersi alle Società suindicate in una qua- 
lunque delle principali città d'Italia oppure a 


ROMA all'Ufficio 


MILANO, 6, Via Gesù. 


- 
a 
pa = 


Goldoni) 


Ing. Barzanò & Zanardo 
Studio tecnico e legale per brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica - ROMA, 9, Via Due Macelli 
\ 


Agli industriali? 


Il proprietario della seguente privativa industriale italiana è disposto » venderla 0 # i 
licenze di E bbricazionie od esercizio = condizioni favorevoli ed è pronto a fornire dietro richiesta tutti 


gli schiarimenti necessari. 
Marc SAUGEY a Varnier (Svizzera). 


Reg. Att. Vol. 437 n. 146 in data 7 agosto 1914 per : « Lance d’arrosage ni 


La cura depurativa 


del sangue nelle vecchie e recenti iniezioni riesce 
efficace e radicale solo con la SMILACINA (a base 
di salsapariglia 20 %) unita a Joduro di potassio 
puris, essendosi costatata inutile e pericolosissima 
l’azione e 606». hi “ 
Scompariscono dolori vaganti, le macchie per 
la pelle, le glandole ingrossate, guariscono le piaghe. 
Si usa in tutte le stagioni. La cura intera (4 fl.) 
costa L. 21 in Italia, estero L. 25 anticipate a LOM- 
BARDI e CONTARDI Via Roma 345 NAPOLI 


1 
AVVISI. ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3, 
(Gauss partenza vendesi mobili crinoslana ore 16 
e 18 < via Sistina 123 int. 13 È P. 172 
ARTOSVERE Ford 20 HP, ultimo modello, 
ottime condizioni, bollato, vendesi L. 10.000. 
Viale Giulio Cesare 31. P. 188 
IANUFORTI — Studio. esecuzione concerto 
nazional' ed esteri. 
Pianipianola »rimarie fabbriche, garantiti: Negret= 
to Due Macelli 102 p.p. 
FIST 25-35 HP Landaulet lusso smontabili oltre 
ipo due 1914 vendesi Marche 15 P. 205 
GAFirIetà con 30 o 50 mila cercasi per sfrut- 
“are seriòè importanti rappresentanze, Cestinansi 
anonimi o intermediari. Scrivere Marchesi ammini- 
strazione Porolo Romano P. 205 
UTOMOBILE venti cavalli occasione — via Corsi 
N. 74. P. 219 
ONCENTRATO - Occasione Qualità superiore, 
prezzo. convenientissimo, Sediari 87 P. 225 
| 3 cavalli quasi nuoya, cambio 
cassetta, debrayage, Bosch blindato vendo su- 
bito. Via Napoli. 71. P. 228 
BIESErTTÀ da. donna, altre uomo vendo prezzi 
ridotti. V. Napoli 71. P. 229 
VENDO causa partenza bellissima consolle spec. 
chiera maiolica fiorata, Unica! valore 10.000 
per 1600 Piazza Pia 33. P. 210 
piANOFORTE verticale ottimo stato vendo ur- 
gentemente. Via Arcione 73. P. 235 
MENSE competente a-chi riporta un cane mastino 
tigrato con coda ed orecchie tagliate di nome 
Wolf alla Scuola Inglese Valle Giulia, P. 234 
(CASA centralissima vuota adatta piccolo albergo 
pensione ecc. vendesi condizioni pagamento in- 
caricato Mattei Capolecase 8 P. 230 
AMERA letto, saloni, tavoli, armadio vetrina ne- 
gozio ecc. enormi ribasi veriticate. Mn tei Ca. 
Ppolecase 3 primo piano. P. 23t 
STRAORDINARIA occasione vendesì chassis 15-20 
HP, come nuovo pronto servizio. Rivolgersi Di 
Fraglia Appia Nuova 121. P. 236 
NENDO Scat landaulet tipo 15-20 H. P. ottimo 
stato qualunque prova. Muratte 9 mezzanino, P.238 


__—_—_r 


. Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L, 2.50 
UNZIONARIO cerca pensione villeggiatura e 
F so distinto famiglia, Preferisce località n riso] 
Scrivere dettagliatamente con prezzo: Portiere E- 
manuelfiliberto 217. P. 237 


Appartamenti e locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 
PPARTAMENTO ammobiliato nove vani. 
A dorno comfort, visibile 16-18 Sicilia 43, inter. 
no 4. P. 232 


ONTECOMPATRI. Affittasi appartamento mo- 


biliato, prossimo tram. Telet. 21 icrezi; 
Caro 38. Pazienti, used | 


Camere e Pensioni 


\ELLISSIMA ingresso libero, iedatterre, 
B lendo breve soggiorno. Sediari 10, P. 230 


A PENSIONE famigliare. 2 pasti 
120. Flavia 42 scala 23 interno 8. 


Lezioni - Scuole » Collegi 
farstra ELEMENTARE, ha, disponibile ore; 
pomeriggio per dare ripetizioni.  Riwolgersì. 
preso Evelina Carboni, via San Ssbastianello n 


NATENATIORI Meccanica ? Elettrotecnica ? Co. 


No 
Ù 


Prof. Elce, Colosseo 4, terzo 
GABELLI - Liceo-Istituto Ragioneria Ind: - 
— Licenza tecnica — Ripetizioni - Lezioni anche 
corrispondenza Capocci 22. Lo 
PECIALI corsì rapidi assistenti disegnatori, ar- 
che per corrispondenza, Rivolgersi Istituto Gabelli 
Capocci 22 telef. 93-05, 


Oîferte e domande d'impiego. .| 


RDETAMATO perito e commerciante ; 
domanda rappresentanza la È 
vincia di Bari. Si dispone cauzione, BR peoel | È) 
Scrivere Positano - Via Toscana 10, F 


FARMACISTA diplomato pratico ricettazione, di ca 


D. diretto — DD. direttissimo — 4. accolerato 
M. m sto — O. omnibus. } 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI { 
Napoli: 7.20 4 - 9.10 DD — 1245D -16.30 D- 
17.15 A - 19,30 DD 22 DD - 22.30 4. Ù 
Pisa-Torino: 6.30 4 — 8.5 M (per Civitav.) 820 D 
Ls) i È 54 door Gene) 20.40 DD Sio 

renze-Milano: 7. = 1415 4-+ 1 
20.50 DD- 23.30 DI eat 
Firenze Trieste: 19.45 DD. 

Ancona: 5.45 4 — 12.15 4-17. 
gd 17.10 M (per Orte) hi; 
Castellamare Adr.: 6.25 4 7.15 4-12 D- 12.500" 

A (Tivoli)®- 16 (Bagni) — 18.20 D- 195 0 chvelili 
Frascati: 6.35 — 9 — 12.10 — 17,20 — 19,40, 

Albano: 6.25 — 12.2 — 19.10. 
Teoria 7.5 — 12.20 — 17.50, 

nzio-Nettuno : 7.5 - 845 — 18.50 (via Ciampino). 
ai ne A'bano). ; 

rbo : 6.10 — 10.10 (Trastevere) — 15.5 — 18.18 
Fiumicino : 6.17 (da Trastevere) - Term 

ni) — 18 (da Trastevere). ani... 


sia ARRIVI DELLE LINEE DI «il 
apolt : 7.5 4 - 8°4- 8.45 DD (da Taranto © Casete 
ta)-11.25DD-15DD-19D-29D. 
Torino-Pisa : 7.55 Af (da Civitay.)- 8.30 4 - 11.5 DD 

14.10 A (da Civitav.)'- 18.50 A - 22.40 4 - x 
Milano-Firenze: 8.204 - 10.55 DD - 12 DD @' 

18.55 A - 21.20 D- 24 D, «M 
Trieste- Firenze: 12 DD. Y 
Ancona: 8.55 4 -— 15.45 D - 23.35 A È 
0. Mare Adr.: 8.50 (da Tiroli 2 

)- 90. 
100 (Tivoli( -— 11.40 D — 16.20 D- CE 


Frascati : 8.15 - 1150 - 14.50 — 
Albano: 8,25 - 15.5 - 22.5. PRE 


Litta na: 9.30 - 16 - 21.15, 

ino-Anzio: 8.35 © 19.30 21, 

= Pes (via Albano). Magli 
erbo : 0.40 — 13.5- 18.560 — 21,37. 

Fiumicino: 0.35 (a Trastevere). aS dd) 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


6-40. 9,10 12.20 15.15 19. 

7.20 103 1222 166 2010 

8.4 10.38 14— 16.41 20.46 

6— 8.30 1140 17.5 18.20 19.15 


9.33 857 128 17.33 18.55 
» 19.46 
7.35 9,48 133 18.25 20— 2041 


vl 
LUIGI PLATTI, pe cote rossomabiia 
Stabilimento Tiposrafico del POPOLO BO 
Cara delle Cartiere Meridionali 


